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PRESIDENTE: Testi presenti chi sono? UFFICIALE

GIUDIZIARIO: sono Argiolas, Dina e Coltelli.

PRESIDENTE: Coltelli è venuto con un suo

Difensore vero, vuole verificare? UFFICIALE

GIUDIZIARIO: lo stava cercando, non so adesso se

è arrivato... comunque... AVV. P.C. PICCIONI: no

ma c’era il Difensore di ufficio per Coltelli, mi

sembra. PRESIDENTE: sì, no appunto, per sapere

però se lui sia o meno venuto col suo Difensore

di fiducia. E glielo chieda se ha un suo... è

venuto con un suo Difensore di fiducia o meno.

UFFICIALE GIUDIZIARIO: c’è l’Avvocato d’ufficio

per Coltelli. PRESIDENTE: quindi, lui non è

munito di Difensore quindi. UFFICIALE

GIUDIZIARIO: sì. GIUDICE A LATERE: il Difensore

d’ufficio. PRESIDENTE: sì, ho capito, il problema

era se per caso Coltelli è munito di un Difensore

di fiducia che sta aspettando, ecco... AVV. DIF.

GARIUP: Presidente... PRESIDENTE: eh, già l’ha

interpellato? AVV. DIF. GARIUP: sono presente io

che sono il Difensore di ufficio... PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. GARIUP: ...non ha il Difensore di

ufficio. PRESIDENTE: ah, ecco quindi già lei l’ha

contattato. AVV. DIF. GARIUP: sì sì sì.

PRESIDENTE: ah, ho capito. AVV. DIF. GARIUP: è
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presente. PRESIDENTE: sì sì, appunto questo,

questo volevamo sapere. Lei sa se intende

rispondere o meno? AVV. DIF. GARIUP: sì, intende

rispondere. PRESIDENTE: benissimo, allora...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: allora, quindi

abbiamo... dunque, ecco per quanto riguarda

Piccioni, Piccioni ha mandato una dichiarazione

in cui dice che per questa data del 23 ottobre

aveva da tempo prenotato visite mediche ed

accertamenti diagnostici “...che non sono stato

in grado di rinviare e quindi praticamente resto

a disposizione per rendere testimonianza nella

data che mi verrà comunicata”, questo per quanto

riguarda Piccioni, va bene. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: e Argiolas, Presidente? PRESIDENTE:

Argiolas è presente. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

sì, anche lui dovrebbe essere sentito ai sensi

dell’art. 348 perché è stato indiziato di reato,

e visto che non è indicato così però

effettivamente è indiziato di reato. PRESIDENTE:

sì, e di quale reato? PUBBLICO MINISTERO SALVI:

credo di falsa testimonianza, adesso non ho gli

atti qui con me comunque è stato sentito come

indiziato. PRESIDENTE: perché per Argiolas non

c’è stata alcuna... PUBBLICO MINISTERO SALVI:



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 3 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

pronuncia. PRESIDENTE: ...pronunzia da parte del

Giudice Istruttore. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

allora, magari lo controllo Presidente allora

adesso. PRESIDENTE: è stato sentito in effetti

inizialmente come teste e poi invece con

l’assistenza del Difensore in qualità di... cioè

nella forma dell’interrogatorio e non dell’esame

del teste. VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO

MINISTERO SALVI: siccome però fu interrogato

insieme al Giudice Istruttore Mastelloni, può

essere che fosse indiziato nel procedimento, ecco

e che quindi qui non lo sia stato mai... GIUDICE

A LATERE: sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...allora

forse lo possiamo sentire come testimone, grazie!

AVV. DIF. BARTOLO: no, perché è sempre imputato

in procedimento connesso è. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: bisogna verificare se c’è una connessione

o no. AVV. DIF. BARTOLO: allora... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: non ritengo che vi sia alcuna

connessione. AVV. DIF. BARTOLO: l’incidente

accaduto al cosiddetto aereo Argo 16. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: eh, appunto... AVV. DIF.

BARTOLO: seppure fosse quello, a nostro avviso

sussistono gli estremi della connessione. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: intanto con chi
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iniziamo? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO SALVI: con Coltelli, Presidente,

grazie! PRESIDENTE: Coltelli, va bene. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DELL’IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO.-

PRESIDENTE: lei è Coltelli Claudio? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: sì. PRESIDENTE: ecco, lei era

stato a suo tempo indiziato del reato di cui

all’art. 372 e poi c’è stato un provvedimento di

archiviazione, per cui potrebbe avvalersi della

facoltà di non rispondere, lei intende rispondere

o si avvale della facoltà di non rispondere? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: non ho problemi a

rispondere. PRESIDENTE: va bene, quindi diamo

atto anzitutto che viene assistito dal Difensore

di ufficio e che avvisato della facoltà di

astensione dichiara che intende rispondere.

Quindi le sue generalità allora per cortesia?

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: Coltelli Claudio.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: a La Spezia il 15 giugno ’42.

PRESIDENTE: residente? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: a Roma. PRESIDENTE: via? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: della Pisana, 370 D/3.

PRESIDENTE: prego Pubblico Ministero, può
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iniziare l’esame! PUBBLICO MINISTERO SALVI:

Signor Coltelli, nel 1980 lei era in servizio

nell’Aeronautica Militare? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: sì, facevo... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

con quale grado? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

Maggiore. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e dove era in

servizio? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: ero in

servizio presso il Secondo Reparto dello Stato

Maggiore Aeronautica. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

quando e dove ha iniziato a lavorare presso il

Secondo Reparto? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: nel

1974. PUBBLICO MINISTERO SALVI: nel giugno del

1980 in particolare all’interno del Secondo

Reparto di cosa si occupava? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: ero il Capo della Segreteria. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ci vuole dire cos’è il Secondo

Reparto in sintesi, in estrema sintesi? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: eh, cos’era in effetti.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: era il reparto dello Stato Maggiore che

si occupava della ricerca informativa e della

sicurezza del personale. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì, da chi era comandato all’epoca? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: a quell’epoca dal Generale

Tascio. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e i compiti
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della Segreteria del Secondo Reparto quali erano?

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: era, diciamo così,

puramente logistici, ricezione, smistamento

posta, servizio corrieri e... come si dice?

Controllo degli automezzi, controllo

dell’osservanza delle leg... delle regole sulla

sicurezza delle annotazioni di documenti,

aggiornamenti dei libretti personali, cosa ci

poteva essere ancora, tipografia. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: lei svolgeva anche funzioni di

coordinamento tra i diversi uffici del Secondo

Reparto? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: non era

previsto, non era prevista una cosa di questo

genere. PUBBLICO MINISTERO SALVI: chi lo svolgeva

questo? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: beh,

indipendentemente nei reparti informativi il

coordinamento avviene sempre a livello del

Direttore... PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi

veniva fatto direttamente... IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: ...e quindi... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...dal Generale Tascio? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: dal Generale Tascio, sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: e vi era nel Secondo Reparto

anche un ufficio che si occupava dei rapporti con

gli addetti aeronautici, delle altre... IMP. R.C.
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COLTELLI CLAUDIO: sì, al reparto sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: mi faccia finire le domande...

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...se no non rimangono

registrate. Gli addetti aeronautici delle

ambasciate degli altri Paesi? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: era il Quarto Ufficio che si occupava di

queste cose. PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei si è

mai occupato di questo, è stato mai al Quarto

Ufficio? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: prima

della... di occupare il posto in Segreteria, dal

’77 sino al ’79 se... sì, se non ricordo male,

ero, diciamo così, operavo al Quarto Ufficio.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: come Capo della

Segreteria ebbe comunque contatti con le

Ambasciate, in particolare gli addetti

aeronautici delle Ambasciate? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: non era previsto, potevano essere dei

contatti di carattere, diciamo così, momentanei,

nel senso quando l’addetto passava o per visitare

il Generale Tascio o per andare a parlare con

altri uffici, poteva passare dalla Segreteria ma

non c’erano dei rapporti specifici di lavoro.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: e lei in particolare in

quel periodo aveva contatti, quel periodo mi
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riferisco al 1980, con gli addetti aeronautici

dell’Ambasciata Americana o in genere con

l’Ambasciata Americana? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: ’80 diciamo... quali mesi? PUBBLICO

MINISTERO SALVI: in genere, nell’80. IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: no, li avrò visti sì e no una o

due volte tutto l’anno. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

e chi... IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: e non tutti,

il... l’addetto aeronautico aggiunto. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: che sarebbe chi, si ricorda il

nome? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: era Richard Coe

se non vado errato. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

conobbe anche Bianchino lei? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: sì, come dicevo... come ho detto, in

precedenza ero stato e... lavoravo presso

l’Ufficio Addetti sino al ’79, quindi in

quell’occasione avevo conosciuto, cioè in quella

circostanza avevo conosciuto anche il Colonnello

Bianchino. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ho capito.

Lei il 27 giugno era in servizio del 1980? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: beh, non ero in licenza,

sì sì, ero in servizio se... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: era in servizio. Si ricorda se esisteva

una qualche organizzazione dell’ufficio che

consentisse di... una continua reperibilità? IMP.
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R.C. COLTELLI CLAUDIO: sì, c’erano Sottufficiali

in servizio che faceva servizio anche

ventiquattro... proprio presso i locali della

Segreteria. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Che

veniva svolto da Ufficiale o da Sottufficiali?

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: Sottufficiali che...

il servizio che è ventiquattro in campi... in

capo insomma, durante... al reparto, era svolto

da Sottufficiali, erano cinque Sottufficiali che

si alternavano in turni di ventiquattro ore.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: e si ricorda chi era

l’Ufficiale che comandava il Quarto Ufficio del

vostro reparto nel giugno del 1980? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: giugno 1980? Il Colonnello non

ricordo il nome sinceramente, se... no, non

ricordo il nome. PUBBLICO MINISTERO SALVI: non

ricorda, va bene. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

credo che sia morto però successivamente. Infatti

quello... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: ...però il nome sinceramente

non... PUBBLICO MINISTERO SALVI: e Piccioni che

ruolo aveva nel Secondo Reparto? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: Piccioni era addetto alla...

anzi no, Caposezione del Quarto Ufficio,

dell’Ufficio Addetti in definitiva. PUBBLICO
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MINISTERO SALVI: e Caposezione, l’ufficio era

diviso in più sezioni quindi. IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: in due sezioni se non ricordo male.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, e queste sezioni

che competenze avevano? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: dunque, una si occupava di addetti

militari... di addetti stranieri e l’altra di

addetti militari italiani, sì, se non vado

errando, più alcune cose di carattere succedaneo

tipo... PUBBLICO MINISTERO SALVI: e Piccioni di

che cosa si occupava? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

e... bisognerebbe chiederlo a Piccioni, credo

addetti militari stranieri. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: lei ricorda se il 27 giugno ’80, o meglio

nei giorni immediatamente... dalla notte del 27

giugno nei giorni immediatamente successivi il

suo reparto fu interessato in relazione alle

vicende di Ustica? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

beh, posso ripe... per quanto... per quanto mi

ricordi, cioè non mi ricordo in nessun tipo di

particolare predisposizione. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: lei ebbe dei contatti con l’Ambasciata

Americana... IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no,

almeno... PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...a

proposito delle ricerche che l’Ambasciata
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Americana svolgeva per verificare che vi fossero

aerei americani in volo? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: no. PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei sa se

il secondo... come si chiamava, la Seconda

Sezione dell’ufficio... IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: la Sezione Addetti. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ecco, la Sezione Addetti dell’Ufficio

Quarto, ebbe rapporti con l’Ambasciata Americana

a questo proposito? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: e

non lo so assolutamente. Cioè, voglio dire, i

rapporti erano normali, cioè era normale che ci

fossero rapporti con gli addetti militari, quindi

non posso dire li abbiano avuti o non li abbiano

avuti, era una questione perfettamente normale.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei non ne ha saputo

nulla. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no, comunque

assolutamente, almeno non ho saputo nulla che

riguardasse lo specifico argomento, ecco, la

specifica ricerca. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì,

lei non ebbe quindi mai modo di parlare con Coe

di questa vicenda in quei giorni? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: no, con Coe assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: dopo essere stato

interrogato dal Giudice Priore, lei parlò con

Coe? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no. PUBBLICO
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MINISTERO SALVI: parlò per telefono con Coe? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: assolutamente no, non

sapevo ne.. sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì.

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: diciamo l’ultima

volta che l’ho visto è stato nel 1980. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: nel 1980, sì. E Signor Coltelli,

se vi fosse stato un contatto tra gli addetti

militari stranieri, in questo caso statunitensi e

il vostro ufficio, lei avrebbe dovuto esserne

informato? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: come Capo

Segreteria... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: ...assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: non avrebbe dovuto...

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...esserne informato. E chi

avrebbe dovuto esserne informato? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: diciamo l’Ufficio Addetti,

presumo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: come scusi?

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: presumo l’Ufficio

Addetti e poi eventualmente gli uffici operativi

del reparto stesso, oltre naturalmente il

Caporeparto. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e lei non

ha mai né fatto da tramite, né si è mai occupato

di questo. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: va bene, non ho altre
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domande per il momento, grazie! PRESIDENTE: Parti

Civili? PUBBLICO MINISTERO SALVI: chiedo scusa,

nemmeno per la caduta del Mig 23 lei ha avuto un

ruolo in questo proposito? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: per la caduta in che senso? L’unica cosa

che ho fatto in quel periodo... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: eh! IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

...è stato andare ad accogliere in aeroporto la

Commissione Libica quando arrivò... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

...una decina di giorni dopo. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ma ebbe contatti con gli addetti militari

statunitensi... IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

non... PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...o con

esponenti comunque statunitensi per questo? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: non per l’argomento, certo

in quel periodo ho visto Coe, perché era passato

dal reparto per... probabilmente per parlare con

gli uffici competenti, ma insomma... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ma non ne parlò lei

direttamente. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no, non

ero né interessato, né dovevo interessarmi

d’altra parte. PUBBLICO MINISTERO SALVI: va bene,

grazie Presidente! PRESIDENTE: sì, Parte Civile?

AVV. P.C. GIANNUZZI: sì, Presidente. PRESIDENTE:
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sì? AVV. P.C. GIANNUZZI: senta, una domanda a

precisa... PRESIDENTE: sì, però non è teste

diretto suo... AVV. P.C. GIANNUZZI: ah!

PRESIDENTE: ...quindi poi in controesame verrà,

quindi... Allora, Difesa Bartolucci domande? AVV.

DIF. BIAGGIANTI: Colonnello, senta le volevo

chiedere, in relazione alla vicenda del DC9, la

caduta del DC9, quali compiti o missioni

specifiche ha svolto lei come ufficio? Non lei

personalmente, diciamo, anche il suo ufficio,

quindi i suoi colleghi, qualche persona che

lavorava nel suo reparto o cose del genere, se

ricorda.  IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: uhm... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: in particolare non ricorda nulla

di questa vicenda? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

no, presumo che... ma naturalmente è stata una

mia impressione, non credo che ci fosse qualcuno

impegnato in maniera particolare in questa... in

questa questione, comunque non ne sono venuto a

conoscenza e non... né mi son mai posto il

problema ecco, in definitiva, perché... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, lei è stato sentito il 18

settembre del ’91 come testimone dal Giudice

Priore. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: esatto. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: successivamente assume la
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qualità di indagato, ricorda per quale motivo ci

fu questo... il Giudice se... in seguito alle sue

dichiarazioni o alle dichiarazioni rese da

qualcun altro... IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

se... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...quali furono le

contestazioni? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: se mi

permettete, piacerebbe saperlo anche a me, non lo

so, non ne ho la minima idea. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, il procedimento in cui lei è

indagato si è concluso? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: che io sappia sì, almeno. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, lei ha mai ricevuto l’ordine

dai suoi superiori o dai suoi colleghi di tacere

cose che sapevano in relazione alla vicenda

Ustica? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: assolutamente

no, né d’altra parte ho mai sentito cose di

questo genere nell’ambito del reparto o

nell’ambito circostante al reparto. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, conosce il Generale

Bartolucci? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: eh, era

il Capo di Stato Maggiore... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ha mai avuto contatti diretti col

Generale Bartolucci, è stato alle sue... IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...dipendenze dirette? IMP. R.C. COLTELLI
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CLAUDIO: direttamente no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

l’ha mai sentito in relazione alla vicenda

Ustica, se avete avuto contatti le ha chiesto

qualcosa? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no,

assolutamente. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ha mai

ricevuto direttamente da Bartolucci l’ordine di

tacere cose che lei sapeva... IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: assolutamente no. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

grazie! PRESIDENTE: va bene, Difesa Melillo?

Nessuna domanda? Difesa Tascio? AVV. DIF.

BARTOLO: solo una domanda. Lei ha mai fornito

informazioni a Coe in relazione all’incidente di

Ustica? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: di alcun genere? IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: di nessun genere, non... AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei si è mai occupato

dell’incidente occorso al Mig libico? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: come dicevo prima,

semplicemente nel momento in cui si è trattato di

andare a recuperare in aeroporto la Commissione

Libica che veniva a riprendere teoricamente, che

veniva a parlare con gli italiani sull’incidente

stesso. AVV. DIF. BARTOLO: non ha mai svolto

attività particolari? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

no, in nessun... AVV. DIF. BARTOLO: e ha avuto
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rapporti con degli americani in relazione

all’incidente occorso al Mig libico? IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: no, senz’altro. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: allora, prego

Avvocato! AVV. P.C. GIANNUZZI: sì, senta, una

domanda: quindi i rapporti tra la Segreteria di

cui lei era a capo e il Quarto Ufficio,

esattamente quali erano in termini organizzativi?

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: e non c’era un

rapporto diretto, nel senso che il Quarto Ufficio

come gli altri ufficio, non so, presentavano...

non so, posta la firma del Direttore passavano

dalla Segreteria, da... addetto del Caporeparto e

passavano alla Segreteria, ma rapporti diciamo

così, di... operativi, di lavoro non esistevano,

cioè non esistevano, la Segreteria come dicevo ha

un compito specialmente, specificamente logistico

per quanto riguardava il... la vita del reparto

stesso, ma quello che veniva fatto all’ufficio

erano questioni di ufficio e il Capufficio ne

rispondeva direttamente al Caporeparto. AVV. P.C.

GIANNUZZI: quindi i rapporti tra l’ufficio e il

Caporeparto erano indipendenti da voi, dalla

Segreteria? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: ...dalla

Segreteria, naturalmente. AVV. P.C. GIANNUZZI: e
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il coordinamento tra i vari uffici com’era

assicurato, voi non avevate nessun ruolo? IMP.

R.C. COLTELLI CLAUDIO: no, non avevamo ruoli da

quel punto di vista, cioè l’unico... insomma, il

mio ruolo poteva essere quello di prendere la

cartella e portarla dal Direttore eventualmente

se la posta presentava, dal Direttore del

Caporeparto se la posta aveva qualche carattere

di riservatezza, ma lì finiva il discorso. AVV.

P.C. GIANNUZZI: quindi facevate una selezione

della documentazione? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

no no, assolutamente. AVV. P.C. GIANNUZZI: cioè

lo portavate e basta. IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

per quanto riguardava la posta in uscita, prima

de.... arrivo chiaramente c’era lo smistamento ed

una cernita per decidere a quale ufficio doveva

andare o meno, ma questo era, questo è quanto.

AVV. P.C. GIANNUZZI: va bene, grazie! IMP. R.C.

COLTELLI CLAUDIO: prego! PRESIDENTE: ci sono

altre domande? No, nessuno. Senta, il suo ufficio

rispetto a quello del Caporeparto, cioè del

Generale Tascio, com’era ubicato, era vicino o...

IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: fisicamente?

PRESIDENTE: eh! IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: era

praticamente vecchio reparto, e praticamente era
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davanti all’ufficio del Generale, separato da un

piccolo corridoio, se non ricordo male, c’era

un’altra stanzetta dove c’era il Vice Caporeparto

in definitiva, diciamo, quasi a stretto contatto.

PRESIDENTE: lei ha mai visto o sentito il

nominativo di Clerig? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

prego? PRESIDENTE: Clerig. IMP. R.C. COLTELLI

CLAUDIO: mai sentito. PRESIDENTE: buongiorno, può

andare, grazie! IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO:

grazie! VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

SALVI: allora possiamo sentire Argiolas adesso,

Presidente. PRESIDENTE: sì, appunto, perché così

eventualmente c’è... vediamo il problema...

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. PRESIDENTE: sì,

allora, forse prima di introdurlo allora se

vogliamo risolvere... Avvocato Bartolo, il

problema relativo all’audizione di Argiolas. No,

un momento Avvocato, scusi un attimo eh, un

attimo soltanto perché ora dobbiamo risolvere un

problema... VOCE: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì, un attimo, ecco, quindi cerchia... lo

risolviamo subito così eventualmente la possiamo

liberare, ecco. VOCE: va bene. PRESIDENTE: ecco,

no no, un attimo, un attimo scusi, se può uscire

un momento che dobbiamo valutare un problema,
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ecco. Allora, prego Avvocato Bartolo! AVV. DIF.

BARTOLO: Presidente, a quanto ci risulta, ma

ovviamente sempre tutto da prendere con beneficio

di inventario, il nome di Argiolas non compare

nell’Ordinanza del Dottor Priore, quindi questo

ci dovrebbe portare a ritenere che Argiolas non

sia mai stato imputato in questo che era un

vecchio rito. Ciononostante l’Avvocato Nanni mi

faceva rilevare che... PRESIDENTE: scusi, un po’

più vicino al microfono se no non si sente. AVV.

DIF. BARTOLO: le chiedo scusa, sono...

Ciononostante l’Avvocato Nanni mi faceva rilevare

prima che c’è un interrogatorio fatto dal Dottor

Priore al quale ha partecipato anche il Difensore

di... Ora io dico la mia, poi valuterà la Corte,

io credo che Argiolas sia stato indagato nel...

indagato, imputato ma credo che pure quello fosse

un vecchio rito, imputato nel procedimento

relativo all’incidente occorso all’Argo 16

cosiddetto, e che proprio per questa ragione sia

sempre stato sentito con il Difensore anche dal

Dottor Priore, perché poi credo ci fosse un

interscambio tra il Dottor Priore e il Giudice di

Venezia che conduceva le indagini su Argo 16; ma

se così è, credo che vi siano i presupposti
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perché Argiolas continui ad essere considerato

indagato, cioè ad essere ascoltato ai sensi del

348, perché questa è la valutazione che viene

fatta peraltro nella fase istruttoria, quando

entrambi i Magistrati conducono gli

interrogatori. Quale sia... perché credo che, da

quanto ne so io, anche a Venezia l’indagine forse

in relazione al delitto di strage, ma il Dottor

Salvi forse ci può dare qualche indicazione in

più. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: in relazione all’Argo, all’incidente

occorso il... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...l’ipotesi era sempre quella di

strage. Che io sappia, il procedimento si è già

concluso in primo grado con l’assoluzione di

tutti gli imputati... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...e mi può correggere il

Dottor Salvi se sbaglio, ma credo che la

posizione di Argiolas anche in quel procedimento

sia stata definita nella fase istruttoria, se non

vado errato, però... PRESIDENTE: eh, ma i motivi

di connessione col nostro processo? PUBBLICO

MINISTERO SALVI: allora posso forse spiegare io,

Presidente, perché nel frattempo ho ricostruito

la vicenda e quindi forse si può chiarire la
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questione. Il... Argiolas non ha mai assunto la

qualità di indiziato o di imputato nel

procedimento di Ustica; era invece indiziato nel

proce... per reati diciamo strumentali, per così

dire, nel procedimento del Giudice Istruttore di

Venezia relativo alla perdita di Argo 16. In

quella circostanza fu disposta una perquisizione

nell’abitazione di Argiolas e fu sequestrata

un’agenda nella quale vi sono, tra le varie

annotazioni, anche quelle relative al DC9

“Itavia”, quindi non vi è nessuna connessione,

neppure probatoria tra i fatti, vi è stato

semplicemente la necessità di un esame congiunto

in relazione a un’agendina nella quale vi erano

contemporaneamente... agenda nella quale vi erano

contemporaneamente indicazioni relative a fatti

completamente diversi. Una scelta quindi di

opportunità sullo svolgimento di un atto

istruttorio, che certamente però non comporta

nemmeno una connessione probatoria tra i due

fatti. Per questa ragione io credo che... i fatti

poi, fra l’altro, sono pacificamente del tutto

indipendente se non appunto per alcuni

collegamenti via via individuati ed esaminati

anche nel corso dell’Ordinanza, ma assai
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limitati. Per questo io credo che l’Argiolas

possa essere sentito in qualità di testimone.

PRESIDENTE: sì, alla luce di queste precisazioni,

ecco... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, solo

un’ultima precisazione, che spetterà poi alla

Corte   decidere,   perché   io   credo   che

dal   punto di   vista   probatorio la

connessione sia incontrovertibilmente evidente,

incontrovertibilmente accertata dagli atti

processuali, cioè basta leggere gli interrogatori

resi a suo tempo dall’Argiolas per rendersi conto

che proprio quegli appunti che vengono

sequestrati nel corso del proce... dell’indagine

condotta a Venezia, vengono poi portati a Roma al

Dottor Priore il quale li utilizza per svolgere

tutta una serie di interrogatori al quale

partecipa anche il Dottor Mastelloni. Quindi che

vi sia una connessione probatoria crediamo che

sia pacifico; il punto sarà poi alla Corte

decidere se nel caso in cui vi sia una mera

connessione probatoria, si rientra nelle ipotesi

di procedimento connesso in base alle nuove... al

nuovo codice oppure se, facendo riferimento a

vecchie norme, a vecchi sistemi, in questo caso

non si deve ritenere non sussistente la



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 24 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

connessione ai fini processuali perlomeno.

PRESIDENTE: va bene, e gli altri Difensori degli

imputati? AVV. DIF.: si associano, io mi associo.

PRESIDENTE: Parte Ci... ah, no, Avvocato Nanni.

AVV. DIF. NANNI: sì, no è soltanto un problema di

garanzie per il Signor Argiolas, Presidente, e

voi avete gli atti, è fin troppo chiaro la

correttezza mi sembra di quello che diceva il

collega Bartolo, è stato interrogato nell’ambito

di questo procedimento sugli appunti rinvenuti

nel corso di una perquisizione disposta in quel

procedimento. E quindi mi rimetto alle

valutazioni della Corte trattandosi, ripeto, di

un problema di garantire il teste Argiolas che

noi abbiamo certamente interesse a sentire.

Grazie! PUBBLICO MINISTERO SALVI: posso fare

un’osservazione a proposito? Se fosse una

questione di garanzia non avrebbero titolo i

Difensori degli altri imputati a intervenire ma è

esclusivamente il Difensore dell’Argiolas.

PRESIDENTE: che ora sentiremo. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: quindi si tratta di una questione, diciamo

le cose come stanno, di utilizzabilità degli

atti. AVV. DIF. NANNI: Consigliere, io mi sono

rimesso infatti al... forse non sono stato chiaro
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Dottor Salvi. PUBBLICO MINISTERO SALVI: è un

problema di utilizzabilità degli atti. AVV. DIF.

NANNI: Dottor Salvi mi scusi! Io forse non sono

stato chiaro ma... e forse ha sentito soltanto la

premessa, io ho detto si tratta di un problema di

garanzia per il Signor Argiolas, e dunque mi

rimetto alle valutazioni della Corte. Non ho

preso nessuna... ho semplicemente detto aspetto

di sentirlo, è un teste convocato dal Pubblico

Ministero, indicato nella nostra lista, se l’ho

indicato nella lista evidentemente ho interesse a

sentirlo. AVV. DIF. FILIANI: oh, io volevo

aggiungere... AVV. DIF. NANNI: mi permettevo di

intervenire per un problema di giustizia,

rimettendomi alla valutazione della Corte.

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. FILIANI: io volevo

far presente che le garanzie per l’imputato di

reato connesso sono estese anche all’imputato di

reato collegato, eh! Quindi la Corte deve tener

conto anche di questa circostanza nella

valutazione in ordine all’ammissione come teste

di questo testimone e soprattutto il Pubblico

Ministero non ha fornito elementi rispetto alla

valutazione fatta dal Dottor Priore, cioè non ha

portato un elemento nuovo che giustifichi in



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 26 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

questa sede rispetto a quello che era avvenuto

allora, ma il fatto si sentire il... l’Argiolas

come teste anziché come imputato di reato

connesso o collegato che sia. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: scusi, è il Signor

Coltelli lei? IMP. R.C. COLTELLI CLAUDIO: sì.

PRESIDENTE: si vuole accomodare magari in

un’altra parte dell’aula. Sì, allora la Corte...

quindi diamo atto che ad Argiolas viene nominato

il Difensore di ufficio, Avvocatessa, ecco,

allora sentiamo l’Avvocato di Argiolas su questo

problema. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

capisco che lei è... AVV. DIF. GARIUP: guardi

Presidente, come Lei sa io sono stata nominata...

PRESIDENTE: certo. AVV. DIF. GARIUP: ...soltanto

ieri per il Maggiore Coltelli, se in effetti

sussiste un problema di connessione probatoria e

per questo non posso che rimettermi al... alle

parole poc’anzi espresse dal collega, ritengo che

debba essere sentito ai sensi del 348 bis e

quindi con la mia presenza. PRESIDENTE: va bene,

sì. AVV. DIF. FILIANI: posso intervenire...

PRESIDENTE: per la Parte Civile? AVV. DIF.

FILIANI: ...Signor Presidente? PRESIDENTE: beh

no, si pone anche un problema di avviso, cioè non
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essendo stato citato come... PRESIDENTE: va bene,

questo... AVV. DIF. FILIANI: no ma... PRESIDENTE:

...questo eventualmente poi potrebbe essere una

decisione rimessa... AVV. DIF. FILIANI: no, ma è

anche preliminare, perché voglio dire, anche

l’intervento del... cioè, in questa sede

l’Avvocato di fiducia, senza nulla voler togliere

alla collega che è bravissima, l’Avvocato di

fiducia... cioè Argiolas non è stato messo in

condizione di avvisare il proprio Difensore di

fiducia... PRESIDENTE: ho capito. AVV. DIF.

FILIANI: ...su questo punto. PRESIDENTE: però

questo potrebbe essere... AVV. DIF. FILIANI: e mi

sembra una cosa non trascurabile. PRESIDENTE:

...risolto dall’interpello dell’Argiolas, questo

intendo dire. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì sì. Sì quindi allora il Difensore, sì

l’Avvocatessa quindi si associa alla richiesta, e

la Parte Civile? AVV. P.C. GIANNUZZI: Presidente,

la Parte Civile perlomeno pubblica si rimette

alle valutazioni della Corte. PRESIDENTE: va

bene. AVV. P.C. PICCIONI: così come la Parte

Civile privata. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: va bene. La Corte si ritira. (La

Corte si ritira).-
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ALLA RIPRESA

O R D I N A N Z A

PRESIDENTE: La Corte d’Assise di Roma Sezione

Terza, sull’opposizione proposta dai Difensori

degli imputati all’esame di Argiolas Giampaolo in

qualità di testimone, opposizione fondata sul

rilievo che l’Argiolas dovrebbe essere esaminato

quale soggetto imputato di un reato connesso a

quello per cui si procede, sentite le altre Parti

Osserva:

dagli atti risulta che l’Argiolas è stato

indiziato di reato di strage commesso in Venezia

in data 23 novembre 1973 e concernente il

velivolo militare Argo 16, vedi decreto di

perquisizione domiciliare del Giudice Istruttore

di Venezia in data 23 settembre 1995. Non emerge

alcun elemento di connessione riconducibile ai

casi previsti dall’art. 45 codice procedura

penale del 1930 neppure in particolare sotto il

profilo della connessione probatoria di cui al

numero 4 di tale disposizione; d’altra parte

anche se l’Argiolas successivamente a tale data è

stato interrogato liberamente dal Giudice

Istruttore ai sensi dell’art. 348 bis codice

procedura penale, non risulta che allo stesso
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siano state mosse contestazioni in ordine a fatti

riconducibili ad ipotesi di reato potenzialmente

connesse a quella per cui si procede.

L’opposizione deve essere conseguentemente

rigettata

P.Q.M.

dispone l’esame dell’Argiolas Giampaolo in

qualità di testimone. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

grazie Presidente! PRESIDENTE: sentiamo Argiolas

o sentiamo... non so. AVV. DIF. FILIANI: no,

c’era quel Dottore che ci... PRESIDENTE: grazie

Avvocato, eh, grazie! AVV. DIF. GARIUP:

buongiorno! PRESIDENTE: buongiorno grazie! AVV.

DIF. FILIANI: c’era un Dottore che... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: allora sentiamo... PRESIDENTE:

Dina. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Dina.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...Dina che...

PRESIDENTE: sì Dina, appunto, sentiamo Dina.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: poi Presidente per

l’esame di Argiolas avrei bisogno dell’agenda

sequestrata a... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ah, ce l’abbiamo qua, grazie!

PRESIDENTE: sì, mi sembra che l’abbiamo acquisita

ai vari... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

consegnata. PUBBLICO MINISTERO SALVI: no, credo
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che si... va bene, comunque non ha importanza,

era nel corso di una perquisizione a Venezia,

credo. PRESIDENTE: no, nel corso della

perquisizione, l’appunto mi sembra... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ah, gli appunti. PRESIDENTE: e

poi l’agenda l’ha portata dopo. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE GEN. DINA MARIA ALBERTO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità che con il giuramento

assumete davanti a Dio se credete e davanti agli

uomini, giurate di dire la verità, null’altro che

la verità, dica lo giuro! TESTE DINA MARIA

ALBERTO: lo giuro. PRESIDENTE: si accomodi. Lei

si chiama? TESTE DINA MARIA ALBERTO: Dina Maria

Alberto. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: a Milano il 15 settembre del

1917. PRESIDENTE: residente? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: a Roma. PRESIDENTE: via? TESTE DINA

MARIA ALBERTO: Marostica, 44. PRESIDENTE: prego

Pubblico Ministero! Credo che sia teste solo del

Pubblico Ministero, vero? Se non sbaglio, perché

io ho fatto tutti... ecco è un teste diretto,

prego! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: dunque,

Professor Dina, qual è la sua professione? TESTE
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DINA MARIA ALBERTO: eh, la mia professione

Anatomopatologo. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

uhm! Quindi è uno specialista Anatomopatologo?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: uno specialista in

anatomia-patologica, presi anche la

specializzazione in igiene e sanità pubblica, ho

insegnato anatomia-patologica sono entrato

nell’istituto nel 1940 e ne sono uscito nove anni

fa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta

Professore, lei ricorda che incarico ha ricevuto

nel 1989 dalla Commissione Parlamentare di

Inchiesta sul terrorismo? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

vuole dirci unitamente a quale altro suo collega,

lei ricorda insieme a chi? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: il Professor Giusto Giusti, era Medico

Legale, era stato come me al “Policlinico

Gemelli”, poi era andato in Cattedra a...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: voi, ecco... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: all’Università di Perugia.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...lei... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: come? Dica! PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, ecco, allora lei

Professore e anche il Professore Giusti avete

avuto un incarico dalla Commissione Parlamentare
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di Inchiesta, vuole dirci l’oggetto di questo

incarico, che cosa riguardava e quale era appunto

il vostro compito? TESTE DINA MARIA ALBERTO: mah,

il nostro compito era quello di esaminare alcune

carte in particolare... una perizia fatta su

un... un Pilota libico caduto con l’aereo nelle

colline della Sila, in luglio, e che... sul quale

era stato fatta una... un’autopsia, ecco. Poiché

vi erano dei dubbi sopra la corrispondenza dei

dati tanatologici con la data della morte, fummo

sentiti sul nostro parere tecnico, ecco. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta Professore, in quella

circostanza lei e il suo collega Giusti avete

formulato le vostre osservazioni alla

Commissione... TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì, per

iscritto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...anche

con una relazione scritta? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì, con una relazione scritta. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: lei è ne è in possesso di

copia nell’eventualità che fosse... avesse

bisogno di consultarla. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

faticosamente ma l’ho ritrovata. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: è riuscito a ritrovarla,

bene. Senta Professore, in sintesi, la

Commissione che incarico vi ha dato, di
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verificare sulla base, poi vedremo, di quali

elementi la esatta... quale era la data, se le

conclusioni alle quali erano giunti i Periti che

avevano effettuato l’autopsia, erano compatibili

con la data nella quale era stato indicato come

avvenuto il decesso del Pilota. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: esatto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco, quindi diciamo l’oggetto specifico in

sostanza... TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...era di valutare

se la data della morte era compatibile con gli

elementi del... valutati e presi in

considerazione dai Medici... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: chiaro. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

uhm! Senta, allora, innanzi tutto una cosa volevo

chiederle, lei ricorda quali sono stati, sulla

base di quali elementi voi avete formulato le

vostre conclusioni? Quindi che ha... se avete

visto atti o avete sentito persone, avete

esaminato verbali? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì,

noi abbiamo esaminato i verbali, infatti ce li ho

tutti qua in un faldone molto corposo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE DINA MARIA

ALBERTO: gli elementi sono stati quelli, diciamo

così, storici nel senso che la Commissione ci ha
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dato, ci aveva fornito le testimonianze di quelli

che erano soccorsi per primi sul luogo in cui era

stato rinvenuto il cadavere, in particolare c’era

un Medico Condotto, poi naturalmente Vigili del

Fuoco che impiegarono sette o otto ore per

estrarre, hanno dovuto aspettare le gru,

eccetera, insomma, per estrarre... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: mi scusi Professore...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: questo diciamo...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...ecco, se...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: è un dato storico.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: e poi l’analisi...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...Professore...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...l’analisi del

referto dei precedenti Periti, ecco. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, il quesito,

ecco, se non lo ricorda può essere autorizzato a

consultare la relazione che lei ha predisposto

all’epoca? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, vogliamo vedere, mi

indica esattamente il quesito che le ha posto la

Commissione? TESTE DINA MARIA ALBERTO: ecco, con

lettera del 24 luglio ’89: “i sottoscritti,

eccetera eccetera, a partecipare al gruppo di
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lavoro sull’incidente di Ustica. La seduta

avrebbe avuto luogo il 26 luglio, eccetera,

veniva affidata copia della documentazione

ritenuta utile e veniva illustrato sommariamente

il tema delle indagini, ehm... tutto qua, non...

mi sembra che allora non fosse esattissimamente

specificato più di tanto... PRESIDENTE: sì,

successivam... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...il 18

agosto... PRESIDENTE: nell’altro comma. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: dica! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: veda, eh! PRESIDENTE: è nel comma

successivo, è indicato. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: nel successivo

capoverso è indicato il quesito specifico. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: “e poi dall’esame dei dati

dell’illustrazione del problema, dei risultati

dell’incontro nel gruppo di lavoro, dalle

deposizioni del Dottor Francesco Scalise e il

Professor Erasmo Rondanelli e Anselmo Zurlo, il

quesito...”... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...”...sul quale

è richiesto il nostro parere tecnico è il

seguente: quale sia l’epoca della morte del

Pilota libico, il cui aereo, eccetera, si assume

precipitato sulle montagne della Sila il 18
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luglio”. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

questo è il quesito, ecco, quindi individuazione

dell’epoca della morte del Pilota; vuole sia pure

in maniera sommaria ripercorrere l’iter seguito

da lei e dal suo collega il Professor Giusti ai

fini della formulazione delle conclusioni che poi

lei ci dirà? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì, l’iter

è stato quello di esaminare le circostanze dei

fatti attraverso le testimonianze, di riprendere

le caratteristiche del cadavere dalla... dai

primi osservatori che hanno fatto, sia pure

una... una ricognizione, come dico, non tanto

sommaria, in quanto dalla... dalla ipotetica,

chiamiamolo così insomma, precipitazione alla...

al trasporto della salma dal punto in cui era

stato trovato, erano intercorse nove ore, perché

si dice caduto alle undici e tre quarti circa e

la salma solo in tarda serata fu potuta

recuperare e ricomporre, diciamo, e mettere in

una bara. Dopo di che... dopo di che, cinque

giorni dopo, cinque giorni dopo, dopo alterne

vicende di apertura del... della bara,

richiusura, esposizione all’aperto per... perché

dentro a questo piccolo locale di un cimitero di

campagna, c’era una temperatura notevolissima,
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per cui il cadavere fu durante una delle notti

riestratto e riportato all’aria, finalmente dopo

cinque giorni è stata fatta l’autopsia, di cui

abbiamo letto il verbale e abbiamo commentato

tutti questi dati insomma. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: chiedo scusa Professore, lei ha avuto

modo, sta esponendo così le sue considerazioni

secondo i suoi ricordi o ha avuto modo di

leggere, di rivedere sia la relazione che lei ha

predisposto, sia gli atti a disposizione, ecco

per capire, perché i riferimenti che lei fa in

questo momento, quanto insomma siano attendibili,

nel senso se sono affidati solo ai suoi ricordi

mnemonici o invece lei ha rivisto... sia la

relazione che i documenti valutati all’epoca. Lei

l’ha riletta si ricorda, che ne so ieri,

avantieri, in questi giorni, quando ha ricevuto

la citazione? TESTE DINA MARIA ALBERTO: dunque...

PRESIDENTE: sì, scusi la domanda... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: sì sì. PRESIDENTE: ...no, ecco, la

domanda era... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. PRESIDENTE: ...appunto se lei sta

rispondendo in base ai suoi ricordi... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: no no, no. PRESIDENTE: ...oppure

in base alla rilettura... TESTE DINA MARIA
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ALBERTO: no no, no. PRESIDENTE: ...che ha fatto

recentemente... TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì, no

no. PRESIDENTE: ...della... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ma infatti... PRESIDENTE: ecco. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ...i dati traumatologici e

allora rilevati sono i seguenti, perché la...

l’autopsia fu abbastanza precisa nei confronti

dell’evento traumatico, quindi descrive la

distruzione del capo e del massiccio facciale,

l’amputazione, l’arco superiore, eccetera

eccetera, poi fratture della colonna vertebrale,

le prime otto costole dei due lati, del bacino,

arti inferiori, perforazione dei polmoni da parte

dei monconi e delle coste, eccetera eccetera. Poi

c’erano i dati tanatologici, insomma, noi ci

siamo serviti di questo... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...della relazione... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: chiedo scusa! TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...peritale che tra l’altro fu... non fu

dettata nel corso dell’autopsia ma fu scritta poi

il pomeriggio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa Professore! TESTE DINA MARIA

ALBERTO: dica! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la

mia domanda era la seguente: lei ha avuto modo di



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 39 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

rivedere recentemente... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...gli atti e la relazione che allora lei ha

predisposto? TESTE DINA MARIA ALBERTO: beh, ce

l’ho qua la mia relazione. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, beh appunto, lo so che lei ce

l’ha qui me l’ha appena riferito. Io le sto

domandando: l’esposizione che lei ha iniziato

poc’anzi, è un’esposizione che lei sta facendo

sulla base dei suoi ricordi o un’esposizione che

diciamo è dovuta al fatto che lei ha recentemente

rivisto gli atti e i documenti che lei ha avuto a

disposizione all’epoca? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

no, ho ricordi abbastanza precisi, perché allora

presso la Commissione Stragi, ci fu anche, non

dico un dibattito, ma fu interrogato, furono

interrogati i due Periti in presenza del

Professor Giusti e mia e quindi ci fu anche un...

una serie di domande e risposte allora. Dunque,

insomma... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va

bene. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...in linea di

massima... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: allora

mi scusi, le faccio una... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...penso di ricordare... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...domanda... TESTE DINA
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MARIA ALBERTO: ...abbastanza bene. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: le faccio una domanda più

precisa. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quando ha

riletto l’ultima volta la relazione che lei ha

predisposto con il Professor Giusti nell’89?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ah, tre giorni fa,

perché mi ri... sì, da quando sono stato

convocato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: miracolosamente l’ho

trovata, perché purtroppo... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: oh, quindi lei ha riletto questa

relazione tre giorni fa. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va

bene. Ha avuto modo anche di rivedere gli atti

che sono stati da voi utilizzati per la redazione

di questa consulenza? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene.

Senta, le conclusioni alle quali siete giunti con

il Professor Giusti all’epoca, ecco, quali erano?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: eh, le conclusioni

erano che i... i dati tanatologici potevano

coincidere, ecco, con l’epoca della... della

morte testimoniata, con l’epoca testimoniata

della morte. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

queste conclusioni sono state formulate in
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termini di certezza o in termini di probabilità

ed eventualmente in che misura? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: uhm... posso divagare un attimino solo?

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, certo. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: il mio lavoro dopo quello

anatomopatologico, è stato in tutti questi anni

diagnostico su tutti i pezzi chirurgici, tanto

per dire, del “Policlinico Gemelli”, in ordine di

centinaia di migliaia. Dall’esame eseguito da me

con gli assistenti, però non ho nessuna vergogna

di dire, prevalentemente da me, fatta l’analisi,

guardati, visti, confrontati con l’esperienza e

con quello che io sapevo dalla letteratura, ne

veniva fuori una diagnosi istologica, detta in

termini più precisi possibili e direi che dal

controllo poi anatomoclinico, eccetera, si

entrava nell’ordine di novantotto/novantanove e

più di certezza di corrispondenza.

Successivamente nella esperienza, come dico, di

più di quarant’anni di esercizio, naturalmente il

dubbio è sempre... è sempre sorto e poi sono

stati fatti notevoli controlli di qualità che

ultimamente sono anche piuttosto severi. In...

inoltre sono stati introdotti degli strumenti di

estrema precisione, con i quali attraverso la
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rielaborazione dei dati morfologici, volumi dei

nuclei, insomma tutti... aspetto, colore,

eccetera eccetera, che ci servono per la

diagnosi, sono risultate delle cose abbastanza

interessanti, per esempio: il mio scarto di

errore personale o anche attraverso un piccolo

dibattito con i collaboratori, ognuno dei quali

magari era più bravo di me in  uno specifico

settore, perché guardare un esame

gastroenterologico è diverso da un tumore del

cervello e quindi ognuno poi esercita... lo

scarto di errore non era superiore a quello

dei... dei mezzi meccanici, diciamo così, perché?

Perché un tumore non ha il cento per cento di

cellula neoplastica, è chiaro, perché son cellule

in accrescimento, quindi c’è quelle bambine e

quelle vecchie. Quelle bambine, quelle appena

proliferanti, non avevano nessun segno sicuro

di... però la mia diagnosi complessiva era... in

definitiva in certi casi poteva essere, dare un

margine di sicurezza superiore a quello che mi

dava lo strumento con i suoi automatismi. Allora,

posso ritornare alla... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: certo. PRESIDENTE: e no, anzi la

preghiamo. TESTE DINA MARIA ALBERTO: per il
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giudizio emesso dal Giusti e da me, saltarono

fuori una sintesi di ragionamenti in parte dei

quali abbiamo sospettato. Vorrei ricordare che

una delle massime perizie che rimane come pietra

miliare sui fenomeni tanatologici, fu fatta sul

cadavere di Matteotti dal Professor Sette, allora

Professore di... e che poi andò Primario di

Laboratorio di Anatomia Patologica ad Ancona per

tanti anni. Lui era un giovane assistente e

studiò accuratamente. Guarda caso il tempo che

intercorse tra la morte, che però non si sapeva

bene quando era morto Matteotti e il ritrovamento

del cadavere e l’epoca... e l’epoca, allora mi

sembra che fosse giugno e invece questo cadavere

è in luglio, più o meno collimano come epoca

intorno ai quindici, venti giorni del supposto

dubbio sul tempo intercorso tra la morte del

libico e la perizia eseguita. Ora, un cadavere

esposto nella canicola di luglio, in piena

campagna chiamiamola così, anzi, boschetto

insomma, dopo avere eseguito un traumatismo con

addirittura i polmoni lacerati dalle coste e

quindi con spappolamento degli  organi, avrebbe

con la presenza di corvi, topi, volpi, forse,

anche, talpe, avrebbe avuto in... perché questo
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era il quesito che ci fu chiesto, avrebbe avuto

un... uno stato di avanzamento nei processi

putrefattivi molto superiore a quello che si è

trovato in effetti nel cadavere esposto che

comunque in cinque giorni in quelle condizioni

era certamente in uno stadio abbastanza... ma

non... non da quindici, venti giorni, ecco questo

fu il nostro ragionamento. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: mi scusi! TESTE DINA MARIA ALBERTO:

dica! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: il giudizio

che voi avete formulato, è stato formulato senza

compiere nessun accertamento tecnico ovviamente?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: nessuno, ma... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...questi accertamenti non furono

eseguiti neanche dal... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non furono eseguiti. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...primo... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...dai primi... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

quindi... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...settori...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...quindi il

giudizio... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...che

trascurarono l’esame istologico... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: che trascurarono... TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 45 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

DINA MARIA ALBERTO: ...che avrebbero... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...e avrebbero dato delle risposte.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, qual è

l’accertamento tecnico che avrebbe dato

indicazioni certe sull’epoca della morte? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: mah, un... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ovviamente mi riferisco ad uno

effettuabile all’epoca. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

sì, all’epoca gli esami istologici. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, le risulta che siano

stati fatti in questo caso? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: non

sono stati fatti. TESTE DINA MARIA ALBERTO: non

sono... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi il

giudizio che avete dato voi non ha ovviamente

tratto origine da accertamenti tecnici

professionali fatti da voi, ma è stato formulato

sulla base... TESTE DINA MARIA ALBERTO: critica.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...dell’esame,

ecco, delle indicazioni che avete riscontrato...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: critico. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...negli atti, ecco,

diciamo critico. Senta Professore, lei ricorda,

le è stato riferito se al momento
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dell’effettuazione dell’autopsia, lei sicuramente

avendo preso visione di tutti gli atti, ricorderà

che il Dottor Scalise ha riferito che nel momento

in cui è stata effettuata l’autopsia e... vi era

un grande fetore. Uhm! lei ricorda se in quella

circostanza risulta... risultava dagli atti che

il cadavere era stato cosparso di ammoniaca?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: è una circostanza che è stata

rappresentata a lei e al Professor Giusti? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: non mi sembra. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: non le sembra, ecco io le

volevo intanto fornire questa prima indicazione,

il teste Scalise, il Medico Condotto del Comune,

sentito qualche giorno addietro qui davanti alla

Corte, nel riferire sulle condizioni del cadavere

e nel momento in cui era stato tirato fuori dal

loculo nel quale era stato... in tempi brevissimi

ha riferito il Dottor Scalise inserito, dice: “le

condizioni del cadavere – dice – era gonfio e

quindi presupponeva uno stato di avanzata

decomposizione”, poi dice... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: l’enfisema cadaverico. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa! Ecco, dopo

riferisce che sia i due Medici incaricati
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dell’autopsia e sia lui che era presente proprio

per il grande fetore avevano dovuto andare a

cercare delle mascherine e poi dice, a mia

domanda: “lei si ricorda se nel momento in cui fu

fatta l’autopsia sul cadavere venne gettato

qualcosa?” perché lui aveva fatto un’indicazione

in questo senso, se il cadavere è stato cosparso

di qualcosa? Lui risponde: “no, abbiamo cosparso

l’aria di qualcosa, perché era mefitica”, io le

chiedo... e lui risponde: “è chiaro avevamo delle

mascherette”, “ah, -  dico – delle maschere, va

bene – io poi dico – la mia domanda però è

diversa”, ecco, lei dice: “no, non abbiamo messo

nulla sul cadavere”, io le contesto che

nell’aprile dell’87 lui aveva dichiarato:

“ricordo al momento dell’autopsia, il cadavere

venne irrorato con dei liquidi per ridurne

l’esalazioni”, e lui dice: “sì, può darsi

ammoniaca”, “va bene e allora?” e lui poi

risponde: “si se è scritto abbiamo buttato dei

liquidi”, e poi conferma: “ammoniaca o qualcosa

del genere”, ecco, lei questa circostanza l’aveva

appresa all’epoca nella quale ha formulato il suo

giudizio? TESTE DINA MARIA ALBERTO: no. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: poi lui... AVV. DIF.
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BARTOLO: scusi, c’è opposizione... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...il Dottor Scalise. AVV.

DIF. BARTOLO: ...anche perché questa circostanza,

chiedo scusa al Pubblico Ministero, c’è

opposizione a che la domanda venga acquisita in

questo modo, anche perché se dobbiamo utilizzare

le dichiarazioni rese dai testi che sono

ascoltati in quest’aula, dobbiamo dire al

Professor Dina, che anche se Scalise ha

dichiarato questo, questa circostanza è stato

proprio negata dal Professor Rondanelli, quindi,

cioè diamo un quadro esatto, dopo di che

verifichiamo se nel momento in cui lui ha

effettuato, ha chiesto al Dottor Scalise o al

Professor Rondanelli su chiarimenti o

precisazioni su questa circostanza. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa Presidente, io

ritengo che il teste, il Professore qui non è un

teste in senso proprio, è un teste/Consulente

che ha svolto un accertamento tecnico e quindi

come tale, io ritengo che possono essere svolte

e... diverse domande finalizzate a dare le sue

valutazioni tecnico-professionali sulle

conclusioni che ha assunto al termine

dell’incarico ricevuto dalla commissione, cioè
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non è un teste che deve riferire fatti che sono a

sua conoscenza e quindi accaduti alla sua

presenza, è un Consulente particolare perché è...

cioè voglio dire, non è un teste è un Consulente,

deve formulare i giudizi in ordine alla sua

qualità professionale e quindi è evidente che la

domanda è finalizzata proprio a stimolare le sue

valutazioni dal punto di vista tecnico-

professionale, ecco e quindi è evidente peraltro

la domanda... la finalità della domanda, chiedo

scusa, devi aspettare la decisione del

Presidente, della Corte. PRESIDENTE: sì sì,

ammetto la domanda, perché praticamente siamo in

una situazione di teste/Consulente e quindi in

ipotesi fosse atten... poi sarà una questione di

valutazione... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

e... PRESIDENTE: ...dell’attendibilità o meno

del... dello Scalise in confronto a quello che ha

detto... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, potremmo

chiedergli se a lui è stato fornito questo

elemento senza far riferimento a quanto...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: l’ho già chiesto

Avvocato Bartolo. AVV. DIF. BARTOLO: ...dichia...

sì no, chiedevo solo questa... questa diciamo...

questa linea di condotta se fosse possibile.
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PRESIDENTE: beh, lui... AVV. DIF. BARTOLO:

chiedere il fatto come circostanza senza far

riferimento a quanto dichiarato da un certo

teste, perché se noi facciamo riferimento a

quanto dichiarato dal teste Scalise, poi dobbiamo

anche dire che la stessa circostanza è stata

negata da un altro teste, quindi noi potremmo

chiedere se la... il Presidente, se la Corte lo

ritiene più corretto, a lei è stato riferito

quando ha effettuato la sua consulenza che il

cadavere era stato cosparso di ammoniaca?

PRESIDENTE: chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco... PRESIDENTE: ...però mi sembra

che la dichiarazione di Scalise, la prima volta

viene fatta davanti alla Commissione Stragi, no,

ha contestato al Pubblico Ministero no? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, Giudice. PRESIDENTE:

...come audizione dello Scalise alla Commissione

Stragi alla quale era presente anche Dina. AVV.

DIF. BARTOLO: anche Dina. PRESIDENTE: era

presente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì sì, era

presente. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no,

lu... PRESIDENTE: lei era presente? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: no, non era presente. AVV.
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DIF. BARTOLO: dico... PRESIDENTE: come? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa Presidente.

PRESIDENTE: era presente, era presente, sia il

Professor Giusti che il Professor Dina,

all’audizione davanti alla Commissioni Stragi per

il Dottor Scalise... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, ma in quella sede... PRESIDENTE:

esatto? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...Presidente... AVV. DIF. BARTOLO: ma non...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...non fu fatta

questa domanda. AVV. DIF. BARTOLO: questo di...

PRESIDENTE: ah, ecco, allora no, io ho confuso...

AVV. DIF. BARTOLO: io chiedevo so... PRESIDENTE:

...la contestazione... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì. PRESIDENTE: ...fatta dal Pubblico

Ministero... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah,

ho capito. PRESIDENTE: riguardava una dichiara...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: una precedente...

sì, Presidente, una precedente dichiarazione.

PRESIDENTE: va bene. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: chiedo scusa, per... PRESIDENTE: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: così, per... AVV.

DIF. BARTOLO: no, solo per concludere... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, no, ma vorrei

rappresentare... AVV. DIF. BARTOLO: ...poi mi
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siedo tranquillamente... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...eh! AVV. DIF. BARTOLO: ...volevo

dire solo questo, noi possiamo chiedere al teste

se lui ha acquisito questo elemento, senza far

riferimento alle dichiarazioni rese dall’uno o

dall’altro, perché se facciamo riferimento alle

dichiarazioni rese dal teste, dagli altri testi

dovremmo fornire al teste, al Professor Dina

tutte... un quadro completo delle dichiarazioni.

PRESIDENTE: sì, lo so, però siccome... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo, no, ecco...

PRESIDENTE: come Consulente... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: oh, ecco Presidente, io...

PRESIDENTE: si può fare la domanda... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: allora... PRESIDENTE:

...nell’ipotesi in cui... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: guardi io voglio essere...

PRESIDENTE: ...fosse attendibile questo...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...voglio

esplicitare... AVV. DIF. BARTOLO: ma per

carità... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo

scusa! AVV. DIF. BARTOLO: ...no, ma noi...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: voglio esplicitare

il mio... AVV. DIF. BARTOLO: ...no, era solo il

richiamo a Scalise che ci lasciava... PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: vorrei esplicitare così, il

senso delle mie richieste, è evidente che in via

principale, e credo di avere registrata, avere

posto la domanda esattamente nei termini appena

riferiti dall’Avvocato Bartolo, e cioè... VOCE:

(in sottofondo). no no, prego cioè... il mio

intento è quello di fare emergere se questo dato

obiettivo sia stato tenuto conosciuto e quindi

tenuto in considerazione dal Professore e dal

Professor Giusti, nella formulazione, nella

risposta al quesito posto dalla Commissione ciò

posto, il Consulente ha già risposto di no, è

evidente che ho interesse ad avere il giudizio,

la valutazione tecnico-professionale, del

Professor Dina, in ordine alla rilevanza di

questo elemento di fatto e poi ne indicherò anche

degli altri, ai fini dell’eventuale conferma

delle conclusioni già acquisite o eventualmente

alla modifica delle indica... PRESIDENTE: sì,

d’accordo... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco,

questo... PRESIDENTE: soltanto... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...è il... PRESIDENTE:

...con la precisione che non è un dato obiettivo,

perché c’è una... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

no, Presidente, certo... PRESIDENTE: ecco e in



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 54 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

questo senso... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ma... PRESIDENTE: ...sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...credo di avere già dato...

PRESIDENTE: sì sì... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...atto di questa situazione...

PRESIDENTE: lo chiariamo meglio... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...perché, ecco...

PRESIDENTE: ...al teste. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: il Professore Dina ha già riferito

che le conclusioni sue e del collega Giusti, non

sono state prese sulla base di accertamenti

tecnici svolti da loro, ma ha detto che è stata

una consulenza, diciamo, in qualche maniera

definita critica se non ricordo male, e cioè

fondata su documenti testimoniali... VOCE: sugli

atti. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...atti

svolte da altre persone, ecco e queste sono i

limiti ovviamente obiettivi no? Della sua

consulenza, ecco, dunque Professore, allora...

PRESIDENTE: c’è da dire anche scusi... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: prego! PRESIDENTE: ...se

intervengo, perché oramai chiaramente con tutti i

testi che sentiamo, eccetera, io mi sembra di

ricordare che il teste Rondanelli ebbe a dire che

quando loro arrivarono il corpo già era stato



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 55 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

tirato fuori e che lui non... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: eh, arrivo ecco... PRESIDENTE: quindi

no no, per dire che ci potrebbe pure essere una

compatibilità tra... AVV. DIF. BARTOLO: no,

perché Dina, ha detto che loro... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: eh! AVV. DIF. BARTOLO:

...che Rondanelli... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...i due Periti ebbero a cospargere...

PRESIDENTE: beh, ora questo... AVV. DIF. BARTOLO:

se non vado errato... PRESIDENTE:

...esattamente... AVV. DIF. BARTOLO: quindi è una

compatibilità da verificare, su un ricordo...

PRESIDENTE: ma comunque facciamo la domanda...

AVV. DIF. BARTOLO: no no, era solo per conf...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: voglio dire...

PRESIDENTE: ...nel caso in cui... GIUDICE A

LATERE: veniamo al... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...ecco, le conclusioni del

Professore... PRESIDENTE: eh! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...sono conclusioni date da un

esperto, da un professionista della materia...

PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

con i limiti propri di un giudizio formulato

sugli atti, ecco quindi ecco... PRESIDENTE: va

bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: peraltro su



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 56 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

presupposti di fatto che vediamo che non sono del

tutto, ecco. Chiedo scusa Professore, allora ha

riferito il Medico Scalise che prima di eseguire

l’autopsia, il cadavere del Pilota libico era

stato cosparso di ammoniaca a causa del grande

fetore che viene e quindi dell’impossibilità di

eseguire l’autopsia anche solo con l’uso delle

mascherine, ecco, mi scusi questa circostanza,

ecco, in qualche modo è idonea poi così

modificare le valutazioni alle quali siete

pervenuti, le conclusioni alle quali siete

pervenuti lei e il Professore Giusti? Cioè mi

spiego: quando, quali sono le circostanze e le

ragioni che possono giustificare l’utilizzazione

dell’ammoniaca per consentire l’effettuazione di

un’autopsia, e se questa circostanza è

compatibile con e... la morte del povero pilota a

cinque giorni prima rispetto al momento

dell’autopsia. AVV. DIF. NANNI: Presidente, mi

scusi, io devo rinnovare l’opposizione... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: no... AVV. DIF. NANNI: scusi

Professore, scusi Professore! Scusi,

probabilmente ho un grosso difetto di

comprensione stamattina, però mi... trovavo

perfettamente d’accordo con la sua precisa
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indicazione di sottoporre al teste, semmai tali

domande in via eventuale, come potrebbe avere

inciso una situazione di questo tipo, se una

situazione di questo tipo si è verificata, tra

l’altro, tra l’altro sul ruolo di Consulente che

oggi dovrebbe assumere il Professor Dina, va

bene, lo rimetto a Voi, perché per me è un teste

che viene a riferire sulla consulenza a suo tempo

effettuata, comunque possiamo come abbiamo fatto

per altri testi... PRESIDENTE: eh! AVV. DIF.

NANNI: ...abbiamo fatto per altri testi, non c’è

nessun problema, ora se dopo che il Presidente

risolve l’opposizione dicendo, poniamola comunque

come ipotetica, e acquisiamo una sua valutazione,

e il Pubblico Ministero riformula la domanda

dicendo allora, il Dottor Scalise ha detto che è

stata messa l’ammoniaca e poi... PRESIDENTE:

presupponiamo, se è vero quello che ha detto...

AVV. DIF. NANNI: la faccia... PRESIDENTE: eh, se

fosse vero quello che ha detto il Dottor Scalise

e che lei ha appreso ora dalle parole del

Pubblico Ministero, ecco, può rispondere alla

domanda, quale sarebbe la sua valutazione di

questo dato, ecco. TESTE DINA MARIA ALBERTO: io

non ho mai usato in vita mia ammoniaca sul
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cadavere, quindi non ho assolutamente esperienza

sul genere, se la cosa fosse stata fatta,

l’azione fosse stata a scopo conservativo, mi

sembra che fosse inutile, perché si usa la

formalina, il formolo, persino per i Santi Padri

per evitare la decomposizione, si fanno

abbondanti iniezioni nelle cavità naturali di

formolo, e la formalina se... a scopo deodorante

si usa l’aceto e il limone, scusate il

particolare ma insomma... abbiamo speso bene

tanti minuti possiamo spenderne altrettanti per

le barzellette... PRESIDENTE: no no. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: se permettete. PRESIDENTE: e

che... no. TESTE DINA MARIA ALBERTO: niente. Io

lo so che sono l’aceto e il limone che sono i

massimi deodoranti che si possono usare in quelle

circostanze, l’ammoniaca non mi risulta sia un

deodorante. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo

scusa, lei prima ha detto nell’esporre le

conclusioni alle quali siete pervenuti ha

indicato una serie di circostanze, sulla base dei

quali ha ritenuto di poter concludere nel senso

che il decesso del Pilota fosse, diciamo,

compatibile con la data nella quale era stato

rinvenuto, lei ha detto che le risultava che la



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 59 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

bara nella quale era stato riposto il cadavere

del Pilota, fosse stata aperta se ricordo bene,

più volte ed esposta lì nel... ecco, questa

circostanza vuole eventualmente se ritiene di

fare riferimento ai documenti e agli atti che

avete consultato all’epoca, vuole riferirci da

dove l’ha desunta, perché il dato che invece è

emerso nel corso dell’esame del Dottor Scalise, è

che il cadavere... AVV. DIF. FILIANI: Presidente,

mi oppongo a questo modo di formulare le domande,

perché facciamo prima la domanda, vediamo cosa

risponde e poi in base alla risposta si fa un

eventuale... PRESIDENTE: allora... AVV. DIF.

FILIANI: ...contestazione... PRESIDENTE:

...risponda, d’accordo... AVV. DIF. FILIANI:

...voglio anche far notare che il modo di

condurre l’esame del Pubblico Ministero è

ampiamente suggestivo, perché anticipa

conclusioni e considerazioni fatte in merito ad

altri testimoni per influenzare il testimone che

sta esaminando, ed è in sede di esame.

PRESIDENTE: non credo che sia stato fatto ad...

AVV. DIF. FILIANI: io l’ho inteso così.

PRESIDENTE: comunque, ecco... AVV. DIF. FILIANI:

...e penso... PRESIDENTE: ...facciamolo alla



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 60 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

prima, limitiamoci ecco al primo aspetto della

domanda, cioè da dove ha desunto... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: allora, da quali...

PRESIDENTE: ...ha chiesto il Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...ecco...

PRESIDENTE: da quali elementi è risultato...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...da quali

elementi avete desunto che la bara contenente il

corpo del Pilota, prima dello svolgimento

dell’autopsia e quindi del 23 luglio era stata

più volte tirata fuori dal loculo e aperta, se ho

ben compreso le sue indicazioni... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: sì no, sul più volte, non ho dati,

sul fatto che sia stata e... mobilizzata, questo

mi sembra che... adesso posso rileggere il punto

specifico... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì,

può consultare... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...che risultasse dagli atti. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va be’, però penso che

dovremmo andare avanti eh, perché... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: se vuole... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: eh, lo so però, possiamo

pure sospendere... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco, io stavo proponendo questo, Presidente...

PRESIDENTE: eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:
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...se ritiene di sospendere e magari proseguire

con l’altro, diamo il tempo di rivedere gli atti

anche perché dovrei fare anche qualche altra

domanda che presuppone un ricordo un po’ più

recente di alcuni atti consultati, se non ci

sono... AVV. DIF. FILIANI: no, ma chiediamo al

teste se ha tempo lui, per rispondere alla

domanda, scusate. PRESIDENTE: che significa, il

teste ha tutto il tempo che necessita, eh, che

significa! VOCI: (in sottofondo). TESTE DINA

MARIA ALBERTO: scusi qual è la domanda, la

materia del contendere. AVV. DIF. FILIANI: io

suppongo che qui ci sia un equivoco e che il

teste non abbia ben chiaro qual era la domanda,

se gliela ripetiamo forse... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ecco, grazie. AVV. DIF. FILIANI:

possiamo risolvere questo stallo in cinque

secondi. PRESIDENTE: sì, la domanda era che lei

ha dichiarato di... tra l’altro aver considerato

che questa, la bara sarebbe stata aperta e

richiusa più di una volta. GIUDICE A LATERE: O

comunque aperta... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

e no... VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. FILIANI:

veramente io ho sentito una volta che ha detto

eh! Non più di una volta. PRESIDENTE: una volta.
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AVV. DIF. FILIANI: una volta, eh. PRESIDENTE:

ecco, quindi la domanda era da dove aveva desunto

questa circostanza. TESTE DINA MARIA ALBERTO: e

mi sembrava dalle carte... PRESIDENTE: sì,

appunto. TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì, che fosse

stata estratta dal loculo e portata all’aperto,

adesso non ho trovato. PRESIDENTE: aperta e poi

richiusa prima del vo... dell’esame autoptico?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: perché su questi dati

ci sono molte imprecisioni, se era vestito se non

era vestito, chi l’ha svestito... AVV. DIF.

NANNI: Presidente ci sono gli atti della

Commissione Stragi... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

sulla... sulla manomissione del cadavere non

posso dire più di tanto. PRESIDENTE: sì, ce

l’abbiamo pure noi era per... evitavamo di...

AVV. DIF. NANNI: cioè noi sappiamo che lui era

presente... AVV. DIF. FILIANI: (voce lontana dal

microfono). AVV. DIF. NANNI: ci abbiamo il

documento qui... PRESIDENTE: sì sì, allora se

siamo d’accordo non ci son problemi eh! AVV. DIF.

NANNI: ma per carità, per noi senz’altro.

PRESIDENTE: perché pure noi ce l’avevamo,

soltanto non volevamo intervenire ecco, quindi.

AVV. DIF. NANNI: comunque abbiamo la certezza che
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lui fosse presente... PRESIDENTE: sì sì. AVV.

DIF.  NANNI: in aiuto alla memoria. VOCI: (in

sottofondo). TESTE DINA MARIA ALBERTO: “prese la

cassa e la portò all’obitorio dove l’aprì, lei

disse che tutta la notte il cadavere non fu

toccato da nessuno però rimase a cassa aperta,

prima dell’autopsia il cadavere è stato da lei...

verso  sera insieme ai Carabinieri, rimase nella

sala in cui si sarebbe dovuta svolgere

l’autopsia, praticamente la notte”, questo...

penso di averlo letto, perché è in Commissione,

sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: quindi chiedo scusa... PRESIDENTE: la

seduta sì... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...ecco... PRESIDENTE: ...l’unica seduta.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...la cassa fu

aperta quindi, scusi, il dato storico che avete

preso in considerazione voi, quale? Che la cassa

fu aperta prima di fare l’autopsia, quindi la

sera prima del giorno in cui è stata fatta

l’autopsia o che era stata aperta

precedentemente? TESTE DINA MARIA ALBERTO: eh,

non credo che... non abbiamo preso in

considerazione mi sembra nella nostra relazione

questo dato, cioè in questi cinque giorni qual è
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stato il trattamento e... del cadavere non lo

abbiamo preso in... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non lo avete preso in considerazione.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...in considerazione,

almeno attenta e non ci sembrava molto rilevante.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, la

temperatura ambientale che voi avete valutato per

fare le vostre conclusioni qual era? Cioè a quale

temperatura ambientale era stato esposto,

risultava dagli atti e da voi esaminati che era

esposto, era stato esposto il cadavere? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: la temperatura così che

abbiamo pensato fosse quella media in luglio in

Calabria, sicuramente non abbiamo interpellato,

ma però se c’è stato qualcuno che l’ha fatto, che

sia risalito ai dati allora rilevati in Calabria

nel 25 luglio del millenovecento... eccetera, se

ce li fornite possiamo ri... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...rimodulare. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

certo, io poi le farò un’altra... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: ...la risposta. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...no, io prima volevo che lei, se

lei lo può desumere dai suoi atti, mi dicesse a

quale temperatura avete ritenuto verosimilmente
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che fosse stata esposta la salma il 18 luglio

quando ovviamente è stato rinvenuto il cadavere,

ecco se lei lo ricorda, cioè voglio dire, poi lei

ha detto in Calabria, ma in Calabria... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...c’è la riva del mare o comunque il

paese che si trova in riva al mare... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: con la brezza... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...ecco nella Sila

immagino, a mille metri di altezza fosse... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: no, quattrocento... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...una temperatura... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ...trecentocinquanta.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, no, io faccio

un’ipotesi non... TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...il caso

specifico, ecco, quindi ovviamente anche il

Calabria le temperature variano a seconda della

località allora le chiedo, vuoi quale temperatura

avete considerato che vi fosse nel momento, nel

periodo, nell’arco di tempo nel quale il corpo

del Pilota è stato esposto lì, sul burrone del

Castelsilano? TESTE DINA MARIA ALBERTO: una media

devi venticinque... venticinque, ventisei gradi

medio. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! Avete
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considerato anche l’altitudine del luogo nel

quale il cadavere è stato rinvenuto, che

incidenza... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

esplicitamente non l’abbiamo messo... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: le vostre conclusioni

quante ore di esposizione del cadavere all’aria

hanno preso in considerazione? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: no, non abbiamo preso in considerazione

l’esposizione all’aria o meno, e... perché non è

un dato molto significativo e... l’esposizione

all’aria da una parte può favorire e dall’altra

parte può rallentare, dipende anche dalla

ariazione e dal prosciugamento, più il cadavere

rimane, diciamo, imbivito e più i fenomeni...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: che vuol dire?

Chiedo scusa! TESTE DINA MARIA ALBERTO:

edematoso. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah!

TESTE DINA MARIA ALBERTO: cioè dopo la morte i

tessuti rilasciano il loro contenuto idrico e poi

incomincia quel processo di fermentazione che dà

l’immagine enfisematosa si dice, ecco, e... tra

l’altro anche su questo c’è da discutere, perché

con le molte ferite il gas sviluppato poteva

uscire, quindi in un certo senso nella

valutazione in questo punto può avere della
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ariazione, il dritto e il rovescio della medaglia

nella valutazione complessiva. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. Senta, un’ulteriore

domanda Professore, lei ricorda se avete visto...

vi sono state prodotte o avete comunque preso

visione di alcune riproduzioni fotografiche?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: dunque, le riproduzioni

fotografiche una era di un braccio di un

rivoletto di sangue, e poi ce n’era un’altra mi

sembra un... sì del capo con il casco, un

qualcosa di simile, però più di tanto non... però

quella del... della mano con il rivoletto di

sangue mi sembra di averla vista, però non... mi

sembra che fosse in bianco e nero, non... su

questo punto non... però che circolassero un paio

di fotografie mi sembra di sì, di averle viste.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta, un’altra

domanda, quali effetti si determinano, in maniera

molto sintetica comunque, sugli organi... su

alcuni organi interni del corpo umano dopo

qualche giorno dalla morte, cioè mi riferisco

alla conservazione dei volumi, quindi dalla

grandezza, non so, ecco, il cuore, il fegato, i

polmoni, ecco, a distanza di qualche giorno dalla

morte conservano dal punto di vista della
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grandezza le stesse dimensioni o subiscono un

qualche, come posso dire, ridimensionamento?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: se non c’è enfisema

putrefattivo il fegato conserva più o meno le sue

dimensioni, quando si sviluppa l’aria, eh,

diventa un po’ spugnoso diciamo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: e il cuore? TESTE DINA

MARIA ALBERTO: per quanto riguarda il cuore

bisogna vedere il meccanismo della morte, perché

il cuore può arrestarsi in sistole o in diastole;

ecco, se si arresta in sistole e... specialmente

in una morte improvvisa non cardiogena, può

essersi anche svuotato di sangue, perché le

ultime contrazioni, soprattutto se ci sono delle

emorragie fa sì che restringa, quindi sia

ovviamente più piccolo di quanto si suppone, di

quanto... poi un bambino ci ha un cuore...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: certo. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: ...di venti grammi e... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...un gigante ce l’ha... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta, un’ultima cosa...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...di cinquecento.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: le  risulta che le

persone appartenenti alla razza diciamo... a una
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razza nordafricana, quindi egiziani, tunisini,

marocchini, algerini, non so, abbiamo una

caratteristica di avere alcuni organi interni

visibilmente e chiaramente di molto più ridotti,

quindi di dimensioni molto più ridotte rispetto a

quelle che hanno le persone, diciamo, di origine

europea, le risulta a lei, se le risulta questa

circostanza? TESTE DINA MARIA ALBERTO: no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: il cuore è un muscolo e la sua

dimensione è in rapporto all’attività muscolare

dei muscoli scheletrici. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta Professore, un’ultima cosa, se

ben ricordo lei ha detto prima che nel riferire

sulle conclusioni alle quali siete pervenuti lei

e il Professor Giusti, che l’epoca della morte,

sulla base degli atti che avete esaminato voi,

insomma con un’attendibilità piuttosto elevata,

era rapportabile appunto alla data di

rinvenimento del cadavere e se non ricordo male

lei ha aggiunto certamente non si può pensare che

possa essere morto quindici giorni prima o

qualcosa del genere. Io invece le faccio questa

domanda proprio con riferimento a un margine di

approssimazione sull’epoca esatta della morte, le
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indicazioni che lei ha potuto trarre dagli atti

ovviamente, perché il suo giudizio purtroppo è

limitato in questo senso, sarebbero, sono

compatibili con un decesso avvenuto o comunque

con un infortunio a quella persona avvenuta in

tempi più recenti, cioè o meno anteriore, invece

di quindici giorni, ecco la domanda: potrebbe

essere che il decesso sia avvenuto due giorni

prima, tre giorni prima, dieci giorni prima,

ecco, c’è un margine e in che termine, se lei

ovviamente lo può dire, un margine di

approssimazione nel retrodatare il momento della

morte di questa persona. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: i dati... i dati, come dico, estrapolati

da... non ci sono i dati meteorologici, non c’è

l’umidità, mancano troppe... tra l’altro la

manipolazione del cadavere e il tipo di morte,

cioè lì è un soggetto sfracellato, scusi se... ma

certe interruzioni me le dovete concedere, Signor

Presidente me lo concede, se Lei legge le

descrizioni... PRESIDENTE: beh, piuttosto...

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...le descrizioni dei

cadaveri estratti dalle Twin Towers dimostrano

che dopo cinque giorni hanno trovato de...

spappolate, cioè la precipitazione provoca uno
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spappolamento, e quindi i processi di

decomposizione sono rapidissimi, ecco, quindi

l’approssimazione andrà di due giorni prima, due

giorni dopo, perché le circostanze, le varianti

che possono incidere sono numerose, ma... qui,

ecco, a tutto questo posso rispondere. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: va bene. Nessun’altra

domanda. PRESIDENTE: sì, va bene, allora Parte

Civile ci son domande? AVV. P.C. PICCIONI: sì,

una domanda, Avvocato Piccioni. Senta Professore,

lei prima ha parlato di un dibattito nell’ambito

della Commissione Parlamentare, ma si riferiva a

un dibattito tra di voi, cioè tra lei e il

Professor Giusti e i Periti e... che voi avete

ascoltato o si riferiva anche a un dibattito,

diciamo così, interno, cioè suo con il Professor

Giusti? TESTE DINA MARIA ALBERTO: no no no, in...

in sede di Commissione ci furono delle

contestazioni e... nei confronti del... dei

Periti precedenti e... sul fatto di un ulteriore

super... diciamo di un ulteriore verbale, ecco e

quindi il dibattito fu sopra la terminologia

usata sfilacciamento, contenuto liquido degli

organi e altre cose di questo tipo, così tra...

di carattere tecnico nei confr... tra me e Giusti



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 72 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

nei confronti di Rondanelli e... e Zurlo, ma

diciamo un dibattito, delle domande

reciprocamente rivolte, non più di tanto. AVV.

P.C. PICCIONI: sì, quindi nell’ambito, diciamo,

di una normale relazionalità tra esperti. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì sì, sì. AVV. P.C.

PICCIONI: perché il Professor Giusti arrivò

quindi alle stesse conclusioni sue, questo è come

dire, tiro la conseguenza rispetto a... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì sì, fummo sia in sede di

interrogazione, sia poi nella stesura del... AVV.

P.C. PICCIONI: della relazione. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: della relazione. AVV. P.C. PICCIONI:

grazie! PRESIDENTE: sì, Difesa? AVV. DIF.

BIAGGIANTI: sì, la Difesa di Bartolucci.

Professor Giusti... Professor Dina mi scusi!

TESTE DINA MARIA ALBERTO: prego! AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, il cadavere del Pilota dal 18

luglio fino al giorno dell’autopsia dove era

conservato, ci può dire in maniera specifica,

perché prima lo stava dicendo poi è stato

interrotto. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ma... dalle

testimonianze un loculo, poi la bara, di questo

non è che abbia un preciso riferimento ai punti

scritti in cui abbiamo trovato quelle... mi
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sembra che fosse stato maneggiato, ecco, questo è

il punto, il maneggiamento più grave fu quello

dell’estrazione perché mi sembra che il Vigile

del Fuoco dicesse che impiegarono sette, otto ore

ad estrarlo... AVV. DIF. BIAGGIANTI: per

estrarlo. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...quindi si

può immaginare un soggetto con fratture multiple,

colonna vertebrale, si fa un pacchetto, sentire

molla, che incide moltissimo sullo stato di

conservazione dei tessuti, ecco questa è una

considerazione che abbiamo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: avete fatto. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...tenuto, ma sul trasporto della bara

dentro e fuori non ci siamo più di tanto

soffermati, ecco. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, il

Dottor Scalise sentito in Commissione Strage il

26 luglio dell’89, dice testualmente: “avvertii

un odore poco edificante, dovuto però alle feci

non a degenerazione del tessuto grasso o

muscolare, era odore dovuto al fatto che il

cadavere era scoppiato, nel certificato si parla

di cattivi odori ed è per questo che ordinai di

seppellirlo”. Ci può chiarire tecnicamente che

cosa significa questa cosa che dice Scalise e

qual è questo fenomeno che si è verificato su
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questa salma? Se vuole glielo rileggo. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: sì, scusi! AVV. DIF. BIAGGIANTI:

lui dice: “avvertii un odore poco edificante,

dovuto però...”... PRESIDENTE: scusi, forse

sarebbe... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. PRESIDENTE:

...il caso che lei anche riferisse il dato...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: e io ci ho... PRESIDENTE:

...il dato  diciamo localizzato dallo Scalise

circa il momento in cui fa questa osservazione.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: 26 luglio dell’89.

PRESIDENTE: no no, il momento cioè... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: io ci ho uno stralcio della

dichiarazione del Dottor Scalise, è comunque a

Commissione Strage audizione del 26 luglio ‘89...

PRESIDENTE: sì sì, no mi scusi... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...alla presenza di... PRESIDENTE:

...non sono stato chiaro. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. PRESIDENTE: lo Scalise riferisce di questa

sua verifica effettuata in quale momento? Al

momento quando il cadavere ancora stava... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: allora, ha ragione...

PRESIDENTE: ...oppure quando lo porta al

cimitero, ecco... AVV. DIF. BIAGGIANTI: “a

quell’ora di sera avvertii un odore poco

edificante”, quindi credo si tratti della sera
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del 18 luglio, “avvertii un odore poco

edificante, dovuto però  alle feci non a

degenerazione del tessuto grasso o muscolare, era

odore dovuto al fatto che il cadavere era

scoppiato, nel certificato si parla di cattivi

odori ed è per questo che ordinai di

seppellirlo”, quindi questa dichiarazione fa

riferimento alla sera del 18 luglio, se ci può

chiarire questo passaggio dal punto di vista

tecnico, cioè cosa succede, il fatto... questa

differenziazione che fa il Dottor Scalise sullo

scoppio del cadavere? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

uhm... lo scoppio, intanto la perdita delle feci

e delle urine mi sembra... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

sì. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...che sia stata

e... certamente una parte del cattivo odore e può

essere fatta risalire a... agli escrementi e

all’urina, e... adesso nel verbale non ricordo

che dicesse degli intestini, però il polmone era

perforato ed è molto probabile che anche qualche

ansa intestinale fosse scoppiata e quindi il

cattivo odore può essere risalito poi... a questi

fatti, poi una graduazione del cattivo odore

ancora non... una olfattometria cadaverica non

è... AVV. DIF. BIAGGIANTI: non è standardizzata.
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TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...ancora ben... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: uhm! Senta, sinteticamente ci

può ripercorrere e dire magari quali sono state

le conclusioni, in maniera molto sintetica, della

sua... del suo lavoro? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

le conclusioni sono riassunte sul fatto che da...

dall’esame degli atti il periodo di tempo e... le

alterazioni cadaveriche riscontrate corrispondono

e... naturalmente con qualche piccolo margine, ma

ai cinque giorni riferiti tra la morte e l’esame

autoptico, non c’è... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

senta, voi in Commissione Strage avete ascolto il

Professor Zurlo e il Professor Rondanelli, mi può

dire per quale motivo avete escluso che la morte

del Pilota potesse essere retrodatata a venti

giorni prima di quella da voi accertata? Come

avete confutato le dichiarazioni di Zurlo e

Rondanelli, quali sono i motivi... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: perché in venticinque giorni lo

stato del cadavere sarebbe molto peggiorato e...

atteso che in venticinque giorni in quelle

condizioni di luogo e di tempo e... i processi

putrefattivi sarebbero stati molto... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: più avanzati. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...avanzati. AVV. DIF. BIAGGIANTI:
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senta... TESTE DINA MARIA ALBERTO: anche perché

il fatto che ci fossero delle larve sui genitali

e... è un evento che è frequentissimo e si

sviluppa in quarantotto ore già... già un moscone

deposita le sue uova e nascono le prime larve.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ho capito. Senta, nella

Commissione come esperti in medicina legale o

come lei in anatomopatologia, scusate, eravate

soltanto due Medici nella Commissione o c’erano

altri specializzati per l’esame dei Medici che

avevano effettuato l’autopsia? Cioè eravate gli

unici Medici in Commissione? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: no, nel momento in cui siamo stati

interrogati in Commissione, mi sembra due

volte... AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: ...mi sembra che siamo andati,

non... AVV. DIF. BIAGGIANTI: eravate gli unici.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: non abbiamo avuto

contraddittorio con altri... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, lei e Giusti avete fatto gli

stessi accertamenti, le stesse attività, cioè

avete sempre lavorato insieme con... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: non abbiamo... non avevamo mai

fatto perizie insieme... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

no, in quella occasione avete lavorato assieme
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nel redarre il documento, nell’esaminare... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...i documenti? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì sì.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta e qual era la

specializzazione che aveva il Professor Giusti,

qual è? TESTE DINA MARIA ALBERTO: eh, medicina

legale. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi diversa

dalla sua? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: possiamo dire che il Professor

Giusti con la sua specializzazione che funzione

aveva nell’esaminare questo tipo di... diciamo di

atti, di documentazione, nell’esaminare il

problema relativo... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

dunque... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...alla morte del

cadavere? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...l’Anatomopatologo fa dei riscontri diagnostici

e a termine di legge la nostra attività è

riscontro diagnostico, perché il termine di

autopsia dovrebbe essere solo riservato a quelle

giudiziarie, tanto per essere precisi, purtroppo

la terminologia è entrata in uso, per cui sui

giornali si legge che si fanno autopsia ai cani,

auto... autopsia vuol dire guardar se stesso,

autos of... guardarsi dentro e si fa solo sugli

umani, sui cani si fanno delle necroscopie,
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questo per precisione di linguaggio. Allora

l’Anatomopatologo fa per legge dei riscontri

diagnostici, praticamente obbligatori in tutti

coloro che muoiono per cause naturali negli

ospedali, nelle cliniche e anche in quelle

private se il Direttore lo richiedesse, la

pratica sta andando lentamente ahimè in disuso

per mille motivi socio-economici, l’autopsia

invece si fa per ordine dell’Autorità Giudiziaria

tutte le volte che ne sia richiesto, per sospetti

sulle cause di morte, per accertamenti vari e

sull’epoca della morte, sulle circostanze che

hanno condotto alla morte e così via. E quindi è

l’ottica con la quale si... si fa il riscontro

necroscopico che varia, perché l’Anatomopatologo

è indirizzato alla patologia umana e... uffa,

scusate, sono un po’ affaticato, la patologia

umana spontanea, il Medico Legale ha quella

provocata. AVV. DIF. BIAGGIANTI: quindi accerta

le cause... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

provocata... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...esterne

diciamo. TESTE DINA MARIA ALBERTO: provocata su

persone indenni, sane, si presume e la nostra

invece è dopo una malattia. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

va bene. PRESIDENTE: va bene. AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: grazie! TESTE DINA MARIA ALBERTO:

sono due angoli visuali... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

diversi. TESTE DINA MARIA ALBERTO: diversi. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: grazie! PRESIDENTE: sì, altre

domande della Difesa? Prego Avvocato Nanni! AVV.

DIF. NANNI: grazie! Sì, un paio di domande

Professore per completare forse l’esame condotto

prima dal Pubblico Ministero circa i dati sui

quali avete fondato le vostre valutazioni, per

giungere alle vostre conclusioni voi teneste

conto del luogo in cui fu trovato il cadavere e

cioè su una pietraia in un pomeriggio caldo e

assolato? TESTE DINA MARIA ALBERTO: la nostra

conclusione e... non ricordo che... questo

particolare, il cadavere presentava... AVV. DIF.

NANNI: Professore non so se sono stato chiaro

nella domanda, soltanto io mi riferivo al luogo

del ritrovamento, cioè se era un luogo esposto al

sole o se era all’ombra e ventilato. TESTE DINA

MARIA ALBERTO: no, non abbiamo... non... no,

non... AVV. DIF. NANNI: non lo ricorda. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: non mi viene, sì. AVV. DIF.

NANNI: nella sua relazione, Presidente io

purtroppo non ho una numerazione, perché la

traggo dall’Ordinanza di rinvio a giudizio, nella
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sua relazione, nella vostra relazione, quella del

Professor Giusti e la sua, scrivete che il

cadavere si trovava, appunto, sul costone del

monte in un pomeriggio caldo e assolato, il

fatto... non la ritrova sulla sua relazione? Le

ultime pagine. PRESIDENTE: è immediatamente dopo

le considerazioni medico legali, guardi dove c’è

il paragrafo, diciamo così, considerazioni medico

legali. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ma a pagina 8,

9? PRESIDENTE: e io non ci ho... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ah, ecco! GIUDICE A LATERE: alla

terza... TESTE DINA MARIA ALBERTO: il cadavere...

GIUDICE A LATERE: ...al riguardo. VOCI: (in

sottofondo).  AVV. DIF. NANNI: ecco, solo per

chiederle conferma Professore, perché

naturalmente non può ricordare tutti questi

particolari a memoria e quindi glielo ricordavo

leggendo la sua relazione, quindi fu trovato su

un costone assolato. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

“abbandonato in quel luogo...” no, non... VOCI:

(in sottofondo). TESTE DINA MARIA ALBERTO: ma su

questo dato topografico non... AVV. DIF. NANNI:

va bene. Senta Professore, lei ricorda se teneste

conto del fatto che il primo Medico intervenuto

non avesse rilevato alcuna caratteristica
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putrefattiva il giorno del rinvenimento? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì sì, quello del Dottor

Scalise... AVV. DIF. NANNI: del Dottor Scalise.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì, perché le risposte

del Dottor Scalise sono state numerose e

trancianti su questo particolare... AVV. DIF.

NANNI: ecco, io... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...tanto che... AVV. DIF. NANNI: ...io su

questo... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...una volta

addirittura disse: “ma basta, perché mi

tormentate sempre sopra il fatto che io sappia o

non sappia riconoscere se un cadavere è fresco,

quando nella mia attività di Medico Condotto ne

ho firmate diverse centinaia”. AVV. DIF. NANNI: è

chiaro. E quindi teneste conto del fatto che

appunto il Dottor Scalise in queste circostanze

vi riferì di non aver rilevato alcuna

caratteristica putrefattiva, che c’era del sangue

che cominciava a coagulare, di aver toccato un

piede amputato e un occhio fuori dall’orbita e

che questi organi erano freschi, questo in

sostanza quello che diceva il Dottor Scalise.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

teneste conto anche delle testimonianze dei primi

soccorritori, i Vigili del Fuoco che dissero di



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 83 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

aver visto del sangue... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...imbrattare il

paracadute e insomma... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

sì. AVV. DIF. NANNI: le larve di ditteri di cui

voi parlate nella vostra relazione, in quanto

tempo possono formarsi? O dico meglio Professore,

io... se può dirci quanto tempo occorre che un

cadavere sia esposto perché vengano deposte le

uova e quindi poi si possono formare le larve,

occorre che ci sia una esposizione lunga? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ma io chiederei alla Corte di

interrogare per questo i produttori di esche per

la pesca. AVV. DIF. NANNI: e cosa ci direbbero?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: perché ho vissuto

ventidue anni in Emilia e i più grandi pescatori

con la lenza sono gli emiliano-romagnoli... AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...che

ricorrono al cosiddetto bigatto, il bigatto è una

larva, e allora i produttori di larve prendono un

pezzo di ter... macelleria... AVV. DIF. NANNI:

uhm! TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...e lo tengono un

momento e dopo due giorni hanno dei magnifici

bigatti. AVV. DIF. NANNI: quindi basta un momento

e dopo due giorni si hanno i bigatti, un momento

in senso... Occorrono... TESTE DINA MARIA
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ALBERTO: sono grandi riproduttori, ma anche loro

hanno bisogno di tempo. AVV. DIF. NANNI: ecco,

intendo dire, occorrono giorni di esposizione e

mi sembra che la sua risposta sia negativa. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: i giorni di esposizione... il

momento in cui un moscone deposita un uovo...

AVV. DIF. NANNI: è sufficiente. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: dove trova il punto... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...lì

deposita le uova, poi in quarantotto ore si

sviluppano le larve. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Senta, è una caratteristica della fase, diciamo

del processo di decomposizione di un cadavere

quella per cui gli organi interni riducono le

dimensioni? TESTE DINA MARIA ALBERTO: no riducono

le dimensioni e... le dimensioni del cadavere

aumentano per la... lo sviluppo di gas. AVV. DIF.

NANNI: la fase enfisematosa. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì. AVV. DIF. NANNI: no, io le chiedevo

l’organo, l’organo in particolare, il rene, il

cuore, il fegato, il pancreas passa attraverso

una fase in cui si riduce di dimensioni oppure si

trasforma la sua composizione, cioè muta nella

sua... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ma la

muscolatura sviluppa pochissimo gas. AVV. DIF.
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NANNI: uhm, uhm! TESTE DINA MARIA ALBERTO: il gas

è sviluppo propriamente dal sangue e dalla... e

dai liquidi interstiziali. AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: ecco, e naturalmente

dalla natura già parenchimatosa dell’organo, come

milza, pancreas perché ci ha dei fermenti

autolitici che sono quelli che servono per la

digestione. AVV. DIF. NANNI: sì sì, è chiaro.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: e la milza perché è

piena di sangue e già di per sé... AVV. DIF.

NANNI: sì, Professore forse non... non l’ho posta

bene o forse la domanda per lei non ha senso

perché... perché non significa niente, ma volevo

capire per chi non è esperto della materia, in un

cadavere in fase di... nel corso del processo di

decomposizione... TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...prima di... cioè durante la

fase di colliquazione, no? L’organo si riduce

oppure si rovina, ecco, senza necessariamente

perdere in dimensioni? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

beh, e... emessi i gas, prosciugato il liquido è

ovvio che c’è una progressiva riduzione... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE DINA MARIA ALBERTO:

...questo... AVV. DIF. NANNI: con contestuale

diciamo modifica dei suoi caratteri, cioè è come
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se fosse un cuore sano, è un cuore più piccolo

oppure il cuore diventa più piccolo perché

evidentemente si sta putrefacendo? TESTE DINA

MARIA ALBERTO: scusate la digressione e...

all’autopsia di Napoleone... PRESIDENTE: no,

scusi... TESTE DINA MARIA ALBERTO: ...fu impor...

scusi Signor Presidente! PRESIDENTE: no, se

potreste, perché... VOCI: (in sottofondo).  TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ma è molto importante, se

permette, perché due autorevoli Anatomopatologi

si litigarono per decenni sul fatto se il fegato

di Napoleone era grosso o ingrandito, che il

punto di riferimento è il punto base, se non si

conosce il punto base è difficile dire se era

grosso o ingrandito. Quindi anche il... anche la

misura volumetrica del cuore è in rapporto alla

struttura fisica, longilinea, ma... a mille

fattori, a mille fattori. VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. NANNI: è chiara la risposta, la

ringrazio Professore! Senta, un paio di domande

conclusive, la prima si riferisce al dibattito in

Commissione Stragi, lei ricorda quale fu

l’atteggiamento dei Dottori Rondanelli e Zurlo,

nel contesto di quel dibattito? PRESIDENTE: no,

scusi, se vuole specificare meglio la domanda...
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AVV. DIF. NANNI: sì, stavo... PRESIDENTE:

...perché l’atteggiamento non...  AVV. DIF.

NANNI: no, no, lo stavo facendo Presidente.

PRESIDENTE: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...perché mi

rendo conto l’atteggiamento è un termine troppo

opaco. Cioè se mantennero una contrapposizione

rispetto alle vostre tesi, quelle sue e del

Professor Giusti, che poi avreste esposto nella

relazione, o se in qualche modo ci fu uno scambio

di vedute, un incontro su posizioni meno

distanti? TESTE DINA MARIA ALBERTO: non... non

più di tanto, ehm... il Professor Rondanelli

espose un... con semplicità il fatto che avendo

fatto... avendo avuto dei dubbi e avendo

riformulato un due paginette, una conclusione

peritale... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE DINA MARIA

ALBERTO: ...l’aveva portata in Tribunale, ecco, e

ribadendo che, insomma, questi dubbi erano...

erano motivati e condivisi da Zurlo, il quale

però disse: “mah, insomma, io ho firmato,

certamente ero consapevole di questa nuova

ipotesi che avevamo formulato”. AVV. DIF. NANNI:

quindi rimannero... TESTE DINA MARIA ALBERTO: non

abbiamo avuto contestazioni più di tanto,

insomma. AVV. DIF. NANNI: ho capito! Cioè non si
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è cercato un... diciamo un incontro delle

rispettive tesi, ma sono rimasti da una parte su

una tesi e dall’altra parte sull’altra? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: sì, non... non abbiamo avuto

ulteriori... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

Professore, lei ci ha detto prima che ha

riletto... ha avuto modo di rileggere la sua

relazione in questi giorni... TESTE DINA MARIA

ALBERTO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...trova delle

lacune, dei dati che, riflettendoci a distanza di

molto, forse troppo tempo, modificherebbe? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: uhm... AVV. DIF. NANNI: sul

presupposto che... TESTE DINA MARIA ALBERTO:

certamente questa nostra relazione non è... non è

il top. VOCE: non è? AVV. DIF. NANNI: il top.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: il top! Eh, non è il

top, come... però, forse, un livello un po’

superiore... AVV. DIF. NANNI: alla media. TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ...a quella eseguita dai

Periti. AVV. DIF. NANNI: certo! TESTE DINA MARIA

ALBERTO: se l’avessimo dovuta fare in sede

giudiziaria e non politica, certamente ci saremmo

attivati maggiormente. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Ma questo che lei ci riferisce adesso

attiene alle conclusioni o al modo in cui è stata
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elaborata, alla ricchezza di... di dati, di

ragionamenti, di argomenti? TESTE DINA MARIA

ALBERTO: no, le conclusioni sono le stesse, ma

avremmo potuto argomentato meglio, insomma. AVV.

DIF. NANNI: la ringrazio Professore! PRESIDENTE:

poi, ci sono altre domande? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no! Senta Professore,

scusi, volevo farle questa domanda: nella vostra

relazione voi indicate le varie fasi della

putrefazione tipica, fase cromatica,

enfisematosa, colliquativa e poi riduzione

scheletrica, poi indicate anche, più o meno, i

tempi di successione di queste fasi, il primo

giorno la fase cromatica, in seconda giornata può

essere evidente la fase enfisematosa, la

formazione di liquame segue nei giorni

immediatamente successivi, giusto? TESTE DINA

MARIA ALBERTO: sì. PRESIDENTE: ecco. Quindi ora,

ecco, la fase colliquativa... nei giorni

immediatamente successivi, per quanto riguarda la

fase colliquativa, come può essere, più o meno,

indicato questo tempo di produzione della fase

colliquativa? TESTE DINA MARIA ALBERTO: la fase

colliquativa interviene, sia pure, come ho detto,

con le varianti di umidità e temperatura, e...
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nello spazio di settimane, tant’è vero che poi il

tempo giuridico è quello di dieci anni, diciamo,

per esumare i resti di un deceduto, ecco, perché

a quel punto si ritiene che di norma rimangano

solo le ossa. PRESIDENTE: quindi la riduzione

scheletrica, che sarebbe l’ultimo stadio, è una

fase, diciamo, decennale, insomma... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: lo so, comunque... PRESIDENTE:

ecco, perché le vorrei far presente questo, voi

già nella vostra relazione avete dato atto che,

nel corso dell’audizione davanti alla Commissione

Stragi, il Professore Rondanelli ha affermato che

la pelle della mano si è sfilata a mo’ di guanto,

ciò era dovuto al fatto che la cute -

completamente disidratata - si era

incartapecorita, e quindi scollata dai tessuti

sottocutanei in conseguenza del processo di

colliquazione, in effetti risulta che al momento

in cui venne effettuato questo esame autoptico la

pelle della mano venne prelevata, poi inserita in

un barattolo, eccetera. Ecco, e questo sfilare a

mo’ di guanto dalla pelle della mano è sempre,

per quanto appunto concerne la sua esperienza e

anche tenuto conto dei vari fattori ambientali

che lei già ha messo in luce, è possibile che si
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determini nell’arco di cinque giorni, ecco,

questo sfilamento? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì,

è possibilissimo, addirittura è possibile anche

in vita, perché un grande Professore di

dermatologia diceva: “nel caso di aver (incompr.)

per esempio, c’è un grande divorzio tra

epidermide e il derma sottostante”, questo

scollamento deriva da un piccolo squilibrio che

c’è tra il prosciugamento, magari per

ventilazione, eccetera, dell’epidermide e invece

lo stato di indibizione di edema del derma

sottostante, a questo punto si esfoglia. Devo

dire con sincerità che nella mano non è facile,

ma persino in cadaveri di persone normali,

soprattutto se obesi, uhm... facendo un riscontro

dopo ventiquattro, quarantott’ore, molto spesso

all’addome, come si tocca, esfogliano grandi

quantità di epidermide, perché dipende dallo

stato di umidificazione del derma sottostante,

per cui si ha questo divorzio, perché epitelio

sta attaccato... uno dei tanti misteri, al derma

sottostante mediante... mediante un film di

colla, chiamiamolo così, sull’integrità della

quale basta vedere la facilità con le quali

vengono vescicole con l’attrito, un attrito dopo
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pochi minuti... un attrito violento prova questo

scollamento; deriva dal fatto se sotto

l’epidermide si forma dell’umidità, ma da lì a

darne come segno patoneomonico di un avanzato

stato di composizione del cadavere ce ne vuole.

PRESIDENTE: senta, la colliquazione che si

verifica in singole parti del corpo può essere

accelerata dallo... lei ha parlato di corpi

sfracellati, allora, nel caso in cui lo

sfracellamento abbia ad oggetto una singola parte

del corpo e un’altra parte resta integra, il

processo di colliquazione nella parte integra,

può essere influenzato dallo stato di

sfracellamento di un’altra parte, ecco? Non so se

è chiaro. Cioè, per esempio, in questo caso la

colliquazione verificata nell’ambito della mano

potrebbe essere stata accelerata dal fatto che il

corpo era sfracellato in altre parti, oppure la

colliquazione non risente di queste condizioni?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: la omogeneità di

procedimento dei vari organi nel processo è

relativa, perché succede poi nella esumazione di

trovare alcune parti stranamente meno danneggiate

di altre, e... sul fatto specifico di questa mano

che si è lasciata sguantare dall’epidermide,
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bisognava vedere com’era... com’era stato trovato

questo cadavere, tra l’altro c’è chi dice che era

supino, c’è chi dice che era a bocconi, quindi è

stato anche rivoltato da qualcuno dei testimoni,

e... questa mano era sotto o era sopra, era stata

appoggiata all’addome, uhm... come dico, a noi

Periti non ha sollevato un particolare

turbamento, ecco, che dopo cinque giorni la pelle

si sgusciaste, capita! PRESIDENTE: altre domande?

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: Avvocato

Filiani. AVV. DIF. FILIANI: mi può...  AVV. DIF.

BARTOLO: io mi ero allontanato un momento, perché

non sto molto bene, se posso fare due domande

velocissime. PRESIDENTE: come no?! AVV. DIF.

BARTOLO: chiedo scusa! Senta, io volevo chiederle

fondamentalmente questo: lei ricorda le

conclusioni a cui è pervenuto nella sua relazione

insieme... nella relazione redatta insieme al

Professor Giusti? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, va bene, questo abbiamo già più

volte... AVV. DIF. BARTOLO: soltanto una domanda

che possa risolvere qualsiasi dubbio sul punto.

Lei conferma il contenuto della relazione a suo

tempo redatta? TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì,

confermo. AVV. DIF. BARTOLO: conferma in
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particolare le conclusioni alle quali siete

pervenuti all’epoca in cui avete redatto? TESTE

DINA MARIA ALBERTO: confermo con convinzione.

AVV. DIF. BARTOLO: è in grado di dirci se quella

relazione è stata redatta sulla base di elementi

sufficienti per giungere a quelle conclusioni?

TESTE DINA MARIA ALBERTO: sufficienti. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! TESTE DINA MARIA ALBERTO:

ancorché non complete. AVV. DIF. BARTOLO: certo!

TESTE DINA MARIA ALBERTO: il criterio di

sufficienza... AVV. DIF. BARTOLO: senta... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: ...va da sei in su, non direi

di avere meritato dieci con la relazione, per la

sufficienza sì. AVV. DIF. BARTOLO: era la prima

volta che lei redigeva una perizia sulla base di

dati anamnestici, scusi anamnestici! Tanatologici

rilevati da altri Medici? Cioè... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: no, no, ne ho fatte altre. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi possiamo dire... TESTE DINA

MARIA ALBERTO: ...ed anche in quest’aula. AVV.

DIF. BARTOLO: ...che lei oltre ad essere... TESTE

DINA MARIA ALBERTO: e anche in quest’aula! AVV.

DIF. BARTOLO: quindi possiamo dire che lei, oltre

ad essere un esperto Anatomopatologo e... aveva

anche un’esperienza specifica, perché aveva già
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altre volte effettuato indagini di quel tipo.

TESTE DINA MARIA ALBERTO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, le devo fare un’ultima domanda, ed è

questa: lei ricorda se all’epoca in cui lei è

stato nominato Consulente dalla Commissione

Stragi, faceva parte della Commissione anche la

Senatrice Bonfietti? TESTE DINA MARIA ALBERTO:

non la ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda. TESTE DINA MARIA ALBERTO: ricordo due...

tre personaggi precedenti, in particolare... poi

altre che... che ci hanno posto domande, per cui

sono venuto poi a conoscenza del nome

corrispondente, ma questa non... AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: Avvocato Filiani,

lei voleva fare una domanda? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no, va bene! Buongiorno,

grazie, può andare! Dunque, allora, ora

sospendiamo per mezz’ora... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

Presidente scusi! PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: soltanto una cosa, il Professor

Giusti è stato indicato dai P.M. come teste?

PRESIDENTE: sì, credo sì, mi sembra di sì. VOCI:

(in sottofondo). GIUDICE A LATERE: perché Giusti

aveva fatto anche una consulenza... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: è stato indicato, ma è già stata

fissata l’audizione del... PRESIDENTE: no! AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...l’udienza per l’audizione?

GIUDICE A LATERE: perché ha fatto anche una

perizia diversa. PRESIDENTE: però ecco, è stato

indicato come Perito, Perito perché ha fatto una

perizia... PUBBLICO MINISTERO SALVI: è stato

utilizzato dal Giudice Istruttore... PRESIDENTE:

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...come Perito

Medico Legale nell’ambito del procedimento per

l’esame delle vittime del disastro. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ma siccome nelle udienze successive,

che hanno già fissato, non è stato indicato,

anche per... PRESIDENTE: ah, va bene, perché...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: anche per noi, per facilità

che l’esame sarebbe sempre, forse, non so,

opportuno mettere sempre...  citare nella stessa

udienza o comunque in udienze vicine le persone

che possono riferire su circostanze, diciamo,

simili... PRESIDENTE: sì, però... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ...comunque su fatti... PRESIDENTE:

...però, ecco, sto guardando, perché il Pubblico

Ministero ha citato come Perito, e quindi Periti,

appunto, che hanno espletato il loro incarico in

sede istruttoria, quindi... AVV. DIF. BIAGGIANTI:
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ah, l’ha citato come Perito? PRESIDENTE: come

Perito, sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi non è teste? Va be’, che poi è

la stessa cosa... PRESIDENTE: sto dicendo... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...perché di fatto...

PRESIDENTE: ...come Perito, ma insomma... AVV.

DIF. BIAGGIANTI: no, allora è questo il motivo

per cui non è stato citato in queste udienze, ma

verrà sentito insieme a tutti i Periti? VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: va bene! Allora... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: ...sospendiamo

mezz’ora, però precisa, eh! (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora, può fare entrare il teste,

grazie! VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO.-

PRESIDENTE: si accomodi. Consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumente

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

lo giuro. PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: Giampaolo Argiolas.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: Cagliari, il 21/06/’29. PRESIDENTE:
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residente? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: a Livorno.

PRESIDENTE: via? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: Dei

Carabinieri, 7. PRESIDENTE: risponda ora alle

domande che le verranno rivolte, prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO SALVI: Signor

Argiolas, nel 1980 lei prestava servizio in

Aeronautica Militare? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: con quale grado?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: tra Maggiore e

Colonnello. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e si

ricorda nel giugno 1980 dove era in servizio?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: Quarto Ufficio

Sicurezza e Volo, Terzo Reparto Stato Maggiore.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: e dipendeva allora, chi

era il suo Comandante? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

potrebbe essere il Maggiore... il Colonnello

Giunchi, però sinceramente su... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: il Comandante, diciamo, della...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: dell’ufficio. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...dell’ufficio. E invece il

Comandante del reparto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

nell’80 è il Generale Melillo. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: Generale Melillo, benissimo! Lei ricorda

se ha avuto modo di occuparsi della vicenda del

DC9 di Ustica? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:
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certamente sì, fui coinvolto in quanto mi... il

Generale Melillo mi diede ordine di andare a

Palermo per verificare, per verificare, io in un

certo senso ero... da considerarsi un... un

esperto di investigazione, per di più ero

assegnato alla Sezione Materiali, per cui mi si

chiese di andare a vedere i rottami recuperati

del DC9 che erano stati depositati sull’Aeroporto

di Punta Raisi... chiedo scusa, Boccadifalco e

quindi andai giù assieme ad un Ufficiale del

S.I.O.S., ad un Maresciallo dei Carabinieri

assegnato al S.I.O.S. e dall’Aeroporto di Palermo

all’aeroporto... all’Aeroporto di Palermo mi pare

di esserci arrivato con un PB808, mi trasferii in

macchina dall’Aeroporto di Palermo all’Aeroporto

di Punta Raisi dove erano in un angolo depositati

questi rottami. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, si

ricorda se c’era una ragione specifica per cui

lei fu inviato... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì,

c’era una ragione specifica, nel senso che

qualcuno aveva detto che tra i rottami c’era un

seggiolino di velivolo da caccia. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: e quindi il vostro obiettivo era

quello di verificare... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certamente. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...se
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questo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ritengo di

sì, diciamo... PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei poi

fece una... appunto, esaminò questi reperti...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...e predispose anche una

relazione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certamente.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, che consegnò a chi?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh, attraverso le vie

gerarchiche, nel senso di Capoufficio,

Caporeparto e poi probabilmente al Sottocapo di

Stato Maggiore. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ma ci

fu qualche problema che lei ricordi, nel seguire

la scala gerarchica a proposito di questa

relazione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: forse si...

si riferisce probabilmente fatto che il mio

Caporeparto non aveva gradito questa... questa

presentazione di relazione, ma ripeto, questi

però sono... sono rapporti tra Ufficiali che mi

riguardavano sino ad un certo punto. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: sì, ma lei quello...

naturalmente quello che è a sua conoscenza, per

quale ragione il Generale Melillo non gradì

questa relazione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è un

mio pensiero questo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ci

dica prima da quali elementi di fatto lei trasse
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questa convinzione. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh,

perché il Generale Melillo mi disse che non

avrebbe firmato quella relazione perché, sempre

che ricordi bene, perché non l’aveva chiesta lui.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: e chi l’aveva chiesta?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: probabilmente il

Generale Tascio. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ma lei

l’ordine da chi lo aveva ricevuto? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: dal Generale Melillo. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ho capito. E il Generale Melillo

lesse la relazione o si rifiutò di firmarla

indipendentemente dalla lettura? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: penso che non l’abbia letta, penso

però, non sono in grado di... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: non è in grado. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...di dirlo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: mi dica

ancora una cosa, prima di andare a Boccadifalco,

lei ebbe modo di occuparsi di qualche altra cosa

relativa alla vicenda di Ustica? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: eh, io potrei dire che nella mia lunga

attività, circa quattordici anni allo Stato

Maggiore ho trattato circa quattrocento casi di

incidente, sono andato sul posto, potrei dire una

sessantina di volte, quando incominciò tutta

questa ricerca di responsabili di un qualche
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cosa, io dicevo sempre: “mi potrebbero

coinvolgere in tanti modi, ma non certo con

Ustica, con il Mig e con... e con Argo 16”, sono

stato coinvolto in tutti e tre. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: senta, ma quindi lei non si era

occupato di nulla prima di andare a Boccadifalco?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sulla sua... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no,

non mi pare di ricordare. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sulla sua agenda il... quella che lei ha

consegnato in sede di esame dal Giudice

Istruttore, al 3 luglio del 1980, è annotato:

“Tenente Colonnello Guidi I.T.A.V. Ciampino,

informa che Commit. – sembrerebbe – o Commis. DC9

– tra parentesi – (ultima), arriverà a Ciampino

9:30/L – vorrà dire locali – per interrogare

Controllori, deve mettersi a disposizione?

Certamente sì. – Parentesi – (informato

Melillo)”. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: come... come

in varie occasioni... chiedo scusa, io posso

consultare qualcosa oppure no? PUBBLICO MINISTERO

SALVI: deve chiedere il permesso alla Corte.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: chiedo... PRESIDENTE:

cosa intende consultare? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: io dunque, a proposito proprio
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dell’agenda, che non risultava come non era stata

requisita durante la perquisizione, trattenuta da

me per dare, come potrei dire, un contributo

alla... a certi argomenti che non tenevano conto

di un libro in particolare che si chiamava “O.P.

DUE” e praticamente mi fu detto: “noi andiamo a

cercare le cose storte”, sì, ma se non conosci il

mio pensiero... chiedo scusa! Dico, se non si

conoscono le cose dritte, come si fa a capire

quali sono le storte. E allora mi ero

ingenuamente, forse, messo in testa di convincere

che certe cose erano normalità, non misteri o

sotterfugi o sistemi per nascondere qualcosa, era

una normalità. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì, però

io chiedo scusa, forse stava dicendo...

PRESIDENTE: sì, ma non abbiamo... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: il Pubblico Ministero

le aveva fatto una domanda. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì sì, forse... PRESIDENTE: poi lei ha

detto: “posso consultare”, ecco, che cosa vuole

consultare io le avevo chiesto. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ecco, chiedo scusa! PRESIDENTE: eh!

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ho perso il filo. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: nell’ultima... uno degli

ultimi contatti con il Giudice Priore, io dissi:
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“ho fatto delle fotocopie di quel periodo della

mia agenda, se vuole io gliele consegno, perché

l’agenda era... era in mano mia in quel momento.

Il Giudice Priore invece dice: “perché non me la

lascia?”, e io gliel’ho lasciata e ho trattenuto

chiaramente le fotocopie. PRESIDENTE: quindi lei

vuole consultare le fotocopie... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì sì. PRESIDENTE: ...praticamente la

sua agenda in fotocopia? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: praticamente sì. PRESIDENTE: quella lì

o altre cose anche? Scusi! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no no no, purtroppo... purtroppo...

PRESIDENTE: no no, mi dica quello... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no, le dico subito, perché

è tutto quello che mi è rimasto, perché tutto

quello che mi è stato preso durante la

perquisizione non mi è stato restituito.

PRESIDENTE: va bene. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

quindi... PRESIDENTE: quindi praticamente le

domande... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...io mi

posso... PRESIDENTE: ...del Pubblico Ministero

che hanno oggetto appunti contenuti nella sua

agenda, lei può immediatamente riscontrarle con

le sue fotocopie? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: in

queste diciassette pagine, sedici... PRESIDENTE:
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va bene. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...io avevo...

PRESIDENTE: va bene, ecco. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì, ecco... PRESIDENTE: ciò premesso

quindi... PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco,

quindi... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...la domanda che le avevo

fatto... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: le ho letto questa... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: questo argomento... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...questo brano. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...esatto. Questo adesso rientra nella

risposta. Questo argomento qui fu ed è tutto

registrato, fu chiarito praticamente che non

aveva niente a che vedere con... PRESIDENTE: no,

scusi, abbia pazienza, scusi! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ma il Pubblico

Ministero ha fatto una domanda. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ecco, quindi

risponda... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

PRESIDENTE: ...alla domanda e poi... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, il Colonnello... la frase

“Colonnello Guidi...”, non... non... e

“Commissione, Seconda Commissione...”, eccetera

eccetera... PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: posso dire che non hanno
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niente a che vedere con Ustica. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: guardi che lei sta probabilmente

confondendo, quindi se lei invece di cercare di

ricordare quello che ha risposto in passato...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ...si concentra su quello che le sto

chiedendo adesso e lasci stare quello che ha

detto in passato, le rileggo la frase, che lei

può seguire sulla sua fotocopia. AVV. DIF.

FILIANI: mi dice la pagina per favore? PUBBLICO

MINISTERO SALVI: 3 luglio, no? AVV. DIF. FILIANI:

grazie! PUBBLICO MINISTERO SALVI: allora:

“Tenente Colonnello Guidi I.T.A.V. Ciampino,

informa Commissione Commis. DC9 ultima, arriverà

a Ciampino 9:30/L per interrogare Controllori,

deve mettersi a disposizione? Certamente sì,

informato Melillo”. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco, a cosa si

riferisce questa conversazione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ecco, come... come detto, è quasi

certo che la Commissione che indagava in quel

momento sul DC9 caduto a Capoterra, perché tra

l’altro si riscontrò che c’erano soltanto cinque

giorni di differenza, quindi non era possibile

che esistesse una... già una Commissione per il
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caso di Ustica. PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi

questo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non ha niente

a che vedere... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...questo lei riferisce al... ad un altro DC9,

perché in questo secondo DC9 c’erano due

Commissioni. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh, ci

sarà stata una Commissione della Magistratura e

una Commissione dell’Aeronautica. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: e dovevano venire quel giorno

a... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: probabilmente sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: dovevano venire a

sentire i Controllori di Ciampino? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: probabilmente sì, ripeto, è una... una

mia supposizione, perché... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì, ma basata su che cosa? Scusi! TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sul fatto che non era

possibile che dopo tre giorni ci fosse già una

Commissione. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e perché

non era possibile? Scusi! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ma mi sembrerebbe strano, tre giorni

dalla... dall’incidente... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: non sono tre giorni, dal 27 luglio sono

sei giorni e la Commissione... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sei giorni. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...era già insediata. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:
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sì sì. No, mi riferisco alla... alla seconda

che... PUBBLICO MINISTERO SALVI: eh, e questo...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ultima... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...è quello che.. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: anzi... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...chiediamo a lei. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

anzi ultima. PUBBLICO MINISTERO SALVI:e lei ci

dice che riguarda... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

ultima. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...un altro

aereo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ultima. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: un altro DC9. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ultima dice qui tra parentesi.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: eh! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e quindi... e quindi dubito che possa

essere quella di Ustica, anche ammettendo che in

sei giorni fosse fatta una Commissione non può

essere ultima. PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi

lei in buona sostanza, io adesso voglio capire se

lei ha un ricordo di questo o lo sta... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: no. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...deducendo dal contenuto della... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no, vado... vado a

supposizione. PUBBLICO MINISTERO SALVI: no,

allora mi faccia la cortesia, poi le supposizioni

le vediamo dopo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non ho
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altri elementi. PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei ha

un ricordo di questo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

della... PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...a cosa si

riferisca? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...telefonata se l’ho scritto evidentemente sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: forse non riesco a

spiegarmi, in questo momento, lei ha un

ricordo... PRESIDENTE: senza leggere quel...

ecco, ha ricordo in questo... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ha un ricordo del fatto di avere avuto una

conversazione con il Colonnello Guidi che

riguardi il DC9 di Ustica o riguardi un altro

DC9? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, assolutamente.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: no. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

benissimo. Allora lei adesso in via, diciamo,

interpretativa, ritenendo che non sia possibile

che vi fossero due Commissioni a sei giorni di

distanza dal fatto, dice: “riguarda un altro

DC9”. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì certo, certo

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco, e in quel

periodo secondo lei ci sarebbe stato l’esame dei

Controllori di volo di Ciampino, l’interrogatorio

dei Controllori di volo di Ciampino... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: dall’Ufficio Sicurezza del
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Volo del Quarto Reparto. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: ecco. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è un punto

di riferimento per tutti i casi di incidenti,

ritrovamento di pezzi di aereo, eccetera, quindi

ci sono telefonate di tutte le specie. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: va bene, prendo atto. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: dove praticamente gli

Ufficiali che rispondo al telefono, perché non

sono, non potrei, non posso assicurare che sia

sempre lo stesso, è quello che è più vicino,

perché è un punto di riferimento preciso per gli

incidenti.  PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. Allora,

poi abbiamo quest’altra, che va bene, abbiamo già

sentito non ci sono problemi. Ecco, se prende la

pagina del 7 luglio... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...”preparato

appunto e consegnato – aperta la parentesi –

(richiesta dal Giordo al quale) – leggo io –

...”... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “al quale ho

riferito”... PUBBLICO MINISTERO SALVI: “al quale

ho riferito”, prego, prego, legga lei, legga lei!

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “...dell’antipatico

contatto con Melillo”. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

prego, legga tutto! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

“con foto, consegnato il...”... PUBBLICO
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MINISTERO SALVI: sì, l’appunto. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...”...l’appunto con foto avute dal

Secondo Reparto con rullino, concordato con il

Maresciallo Zecchini”. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

sì, chi è Giordo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

Giordo è... in quel momento non essendoci il

Generale Melillo in sede, probabilmente

prendeva... prendeva il posto del Generale

Melillo. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ho capito. E

questo è quindi l’appunto che si riferisce a

quello che lei ci ha riferito prima? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì, bene! Un attimo solo che c’era

un’ultima annotazione da ritrovare. Oh, lei poi

intanto vediamo, lei poi si recò anche a

Castesilano, vero? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

prego? PUBBLICO MINISTERO SALVI: lei si recò a

Castesilano, anche?  TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: quando ci si recò?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh, mi pare il 22,

non... in questo momento... vediamo, sì, il

giorno 22. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: siamo andati... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: lo vede quindi dall’agenda

perché c’è l’indicazione C.A. che sarebbe la
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sigla di Ciampino... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...Crotone. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: esatto. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “8:50:60

primi”. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: “A.B. 205 per il

trasferimento da Crotone a Castelsilano e poi il

rientro a Crotone, Bari, Ciampino a casa alle

21:40”. PUBBLICO MINISTERO SALVI: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: dunque... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: e con chi andò? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

andai con il Generale Tascio. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. Partiste insieme? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: “Tascio a destra e sinistra il

rientro”. PUBBLICO MINISTERO SALVI: e che vuol

dire? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: questa è

probabilmente, mi chiederete una spiegazione di

questo, perché io ero un sostenitore che ci

faceva un’attività periodica non dovesse essere

al posto di pilotaggio durante questi... queste

ore, era una mia convinzione e in parte sostenuta

da altri e in parte no. Comunque in quella

occasione il Generale Tascio si mise a sinistra

sul PB808 che è un aereo dove determinati comandi

sono singoli a sinistra, ossia non c’è la
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possibilità di intervento da parte del secondo

Pilota. “Riunione al circolo, esame situazione

programma in elicottero con i Carabinieri.

Cinghie inutilizzabili, non le usano”, queste

sono tutte chiaramente... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: va bene, sono annotazioni... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...considerazioni. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: comunque, quello che ci

interessa adesso... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

da... PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...quindi lei si

recò... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...da Ufficiale

di Sicurezza del volo. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

certo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: in maniera

tanto... PUBBLICO MINISTERO SALVI: certo, e visto

che annota anche in altre circostanze, ha

annotato delle... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

esatto. PUBBLICO MINISTERO SALVI: va bene. Quindi

sostanzialmente lei anche per... per il Mig ha

fatto un esame del materiale che era stato

rinvenuto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: il suo ruolo era

questo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il mio ruolo

era appunto di dare un’occhiata come normalmente

facevo quando facevo questi interventi rapidi sul

luogo dell’incidente per dare un’idea al
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Sottocapo, in genere, di cosa poteva essere

successo. Era una cosa che... PUBBLICO MINISTERO

SALVI: sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...veniva

affidata sulla base della esperienza che mi ero

fatto... PUBBLICO MINISTERO SALVI: fece una...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...negli anni. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ...relazione di questa attività?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: questo non sono certo,

sono certo di aver preparato e fatto delle

fotografie, tra l’altro ricordo a colori, erano

le prime che facevo a colori. Chiesi... chiesi in

altra occasione di poter vedere un foglio che io

avevo preparato e che mi era stato portato via

durante la perquisizione perché in questo foglio

avevo praticamente riepilogato tutti i miei

interventi e su ogni intervento scrivevo se avevo

fatto o no la relazione e siccome questo non mi è

stato consentito sinceramente non sono in grado

di... PUBBLICO MINISTERO SALVI: dire... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...di dire se ho fatto la

relazione, perché? Perché io facevo delle

relazioni un po’ più approfondite quando facevo

un intervento diciamo singolo, prima che

arrivassero elementi della Commissione

d’Inchiesta, nel caso invece delle... del Mig, io
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già trovai lì una Commissione che stava lavorando

e che quindi aveva certamente molti più elementi

di me da... da far conoscere al Sottocapo.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: grazie! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: quindi potrei non averla fatta, però

non... ripeto, non sono in grado di dirlo

precisamente. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

un’ultima... solo non ricordo il luogo dove era

caduto l’altro DC9 al quale lei si è... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: Capoterra. PUBBLICO MINISTERO

SALVI: Capoterra, in Sardegna. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: in Sardegna. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

ho finito l’esame, grazie! PRESIDENTE: sì.

Allora, Parte Civile domande? Nessuna. Difesa

Bartolucci? AVV. DIF. BIAGGIANTI: sì. Colonnello

senta, quando seppe della caduta del DC9? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: eravamo tutti in ufficio se

non ricordo male, il giorno... il giorno che è

successo, penso, devo pensare, sì, in questo

momento sinceramente questo non me lo ricordo.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: l’aiuto io, il DC9 è caduto

di sera, un venerdì sera del 27 giugno. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ecco, allora l’indomani

mattina praticamente io ho saputo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: è stato informato. TESTE ARGIOLAS
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GIAMPAOLO: ...di questo fatto. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: non si ricorda chi la informò? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: a meno che non l’abbia

sentito anche per radio, questo... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ah ecco, quindi non ha un ricordo

esatto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, comunque

ripeto, con il DC9 di Ustica io sinceramente a

parte questo non so altro. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

ecco, proprio per parlare della missione che lei

fece a Boccadifalco, quale fu l’esito di questa

missione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: che non c’era

il seggiolino del velivolo da caccia. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: e lei visionò una serie di reperti,

no? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: tra questi, e fece un appunto,

ricorda che fece un... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certo, certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: in questo

appunto... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: un

appunto... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...che cosa

fece, mise, fece una catalogazione dei reperti

che appartenevano al DC9 e di quelli che... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...non appartenevano al DC9? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ne

ricorda qualcuno? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:
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certo, c’era... ma certamente, c’era... c’erano

alcuni salvagenti di quelli chiaramente da

Marinaio, quelli con... con il sughero non so

cosa ci sia dentro, non erano certamente

salvagenti da Pilota da caccia, poi cosa c’era?

C’era uno di quegli apparecchietti che mandano su

con i palloncini per condizioni meteorologiche,

cos’altro? AVV. DIF. BIAGGIANTI: c’erano anche

oggetti che stavano... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...in mare da molto

tempo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...chiaramente... AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...cioè

erano tutti... erano tutti oggetti che

appartenevano al DC9 o c’erano anche  oggetti che

secondo lei... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: esatto,

i salvagenti certamente non erano del DC9. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: avevano... all’apparenza

erano... era materiale che era stato molto

nell’acqua di mare e quindi riportava dei segni

di una lunga permanenza... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: erano... tutte le scritte erano

facilmente leggibili e tra l’altro scritte che

venivano riportate in questa mia... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: in questo suo appunto. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...relazione, certo. AVV. DIF.
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BIAGGIANTI: senta, lei visionò direttamente il

seggiolino di cui ci ha parlato, il seggiolino di

questo aereo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh,

queste sono cose... AVV. DIF. BIAGGIANTI: che

doveva appartenere... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

completamente diverse, il seggiolino di un...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: a che cosa apparteneva

questo seggiolino, lei poi è riuscito... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. BIAGGIANTI:

di che cosa si trattava, un seggiolino di che

cosa? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: un seggiolino

da... da Pilota di aereo da trasporto da... di

linea diciamo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: uhm! TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: non... i seggiolini dei

velivoli da caccia sono dei complessi enormi,

pesantissimi, con cariche esplosive da tutte le

parti, ci ha una razziera sotto, ci ha un

cannoncino lateralmente per l’espulsione del

paracadutino di estrazione, paracadute

principale, insomma, sono delle cose

completamente diverse, no? AVV. DIF. BIAGGIANTI:

diverse. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non c’entra...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, questo appunto che

lei stilò per il Sottocapo di Stato Maggiore,

ricorda all’epoca chi era il Sottocapo di Stato
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Maggiore per cui stilò l’appunto, a cui era

indirizzato l’appunto da lei stilato? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: vorrei pensare che fosse il

Generale Ferri. AVV. DIF. BIAGGIANTI: il Generale

Ferri. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: però ripeto,

queste sono cose che a me... chiedo scusa! Io ho

fatto allo Stato Maggiore quattordici anni, e

tutti quelli che erano Tenentini Piloti nel

‘52/’54 sono poi, essendo io del ruolo speciale,

mi son passati tutti davanti e sono diventati

miei Capisquadriglia, Capi... Capiufficio,

Capireparto, Sottocapi Stato Maggiore e

Comandante... e Capi di Stato Maggiore, per cui

il... con la mia memoria, riposizionare nel tempo

e nei posti le varie persone mi è estremamente

difficile. D’altra parte queste sono... sono cose

che chiunque può rilevare, chi era in quel

momento Sottocapo, ma io penso che fosse il

Generale Ferri, ma ripeto, non... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, a chi riferì lei direttamente

l’esito di questa missione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. BIAGGIANTI: a chi

riferì l’esito di questa missione direttamente?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: beh, passando

attraverso il Caporeparto andavo, diciamo,
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novantanove volte su cento dal Sottocapo. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: e in  questa occasione specifica

a chi riferì come persona? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: probabilmente al Generale Ferri. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: prima del Generale Ferri a

qualcun altro? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh,

ma... AVV. DIF. BIAGGIANTI: cioè nella scala

gerarchica lei riferì subito a Ferri o prima...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: c’è stato il Generale

Richard Coe, c’è stato il... eh! AVV. DIF.

BIAGGIANTI: non ho... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

chi potrebbe essere? Sinceramente... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: no, la domanda era un’altra, non

prima... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: mi sfugge.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: ...io dico in quella

occasione, quando lei torna dalla missione a

Palermo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: ...a chi riferisce

immediatamente l’esito della missione? Non parlo

dell’appunto, verbalmente. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: beh, in genere il... il Caporeparto

dopo un breve contatto mi accompagnava dal

Generale Ferri... dal... chiedo scusa, dal

Sottocapo. In genere succedeva così, ma ripeto,

io... AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, lei nel...
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TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...io ne ho fatto ben,

come dicevo prima, circa sessanta di queste...

AVV. DIF. BIAGGIANTI: missioni. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...di queste missioni. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: senta, tra i suoi appunti nell’agenda

alla data 4 luglio, lei nel suo appunto dice:

“riferito...”... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: 4

luglio? AVV. DIF. BIAGGIANTI: 4 luglio. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh! AVV. DIF. BIAGGIANTI: lei

fa: “C.I.A. P.A. B.F. credo che sia Ciampino,

Palermo, Boccadifalco, macchina, rottami in

hangar, Palermo/Ciampino riferito al Generale

Tascio, chiede relazione per Aeronautica Militare

contattata il...”... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì, appunto quello delle... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

ecco, lei da qui ricostruisce a chi riferì poi

l’esito della sua missione oppure no? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: vediamo. No, sembrerebbe di

no. Un momento, riferito al Generale Tascio,

riferito alla Pretta... dimostrazione... sì sì,

perché in quel caso il Pilota del PB808 tirò un

attimo prima il paracadute, prima di toccare

terra, e io riferii al Colonnello mi pare di

ricordare la porta, questo fatto perché non

rientrava tra le caratteristiche sicurezza volo.
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Vediamo, “riferito al Generale Tascio chiede...”

probabilmente qui c’è... probabilmente qui c’è la

risposta a quello precedente. Chiede relazione

per l’A.M., quindi praticamente quella... quella

relazione, e sì, in un certo senso mi viene

chiesto dal Generale Tascio. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: quindi è Tascio a cui lei

riferisce... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è

probabilmente... è probabilmente, adesso non mi

ricordo se mi venne a incontrare in aeroporto

oppure no, o se andai io nel suo ufficio, questo

non me lo ricordo, e probabilmente qui potrebbe

esserci quel contrasto che ha dato l’ordine di

fare la relazione, non lo so, è una mia

interpretazione. AVV. DIF. BIAGGIANTI:

interpretazione dell’agenda. Senta, lei andò a

Palermo per verificare l’attendibilità delle

notizie, di una possibile collisione fra un

velivolo americano ed eventuale... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e beh, era il discorso... AVV. DIF.

BIAGGIANTI: ma chi aveva dato questa notizia,

cioè questa verifica di questa notizia nasce in

seguito... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: beh, a me

l’ha data il Generale Melillo quando mi ha dato

l’ordine di... AVV. DIF. BIAGGIANTI: di recarsi
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giù. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: di andare giù.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, in relazione invece

alla vicenda del Mig, lei si reca a Castelsilano,

vede l’aereo, lei direttamente? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. BIAGGIANTI: vede... e

quale fu la sua impressione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ma per me quello era un aeroplano

che... privo ormai di carburante e... è andato in

stallo, mia interpretazione. AVV. DIF.

BIAGGIANTI: lei era un esperto comunque di

materia di sicurezza del volo, aveva fatto

altre... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: qualche cosina

conosco. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, vide anche

il cadavere del Pilota? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, in relazione a

questa vicenda di cui si è occupato del DC9, e

anche in relazione alla vicenda del Mig, ha

ricevuto ordini diretti dal Generale Bartolucci,

di compiere missioni, di fare attività

specifiche? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: penserei

proprio di no. AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, ha

mai riferito direttamente a Bartolucci i

risultati o gli esiti delle sue attività in

relazione a questi due eventi? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: potrebbe essere successo, perché il
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Generale Bartolucci, dopo il mio arrivo allo

Stato Maggiore, credo sia rimasto ancora uno o

due anni, ma non sono in grado di dirlo, però.

AVV. DIF. BIAGGIANTI: senta, lei ha mai ricevuto

dal Generale Bartolucci o da altri membri dello

Stato Maggiore l’ordine di tacere alcuni fatti di

cui era venuto a conoscenza... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: mai più... AVV. DIF. BIAGGIANTI:

...relativamente alla vicenda del DC9 o del Mig?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: assolutamente no. AVV.

DIF. BIAGGIANTI: le è stato consigliato... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: forse non l’avrei neanche

accettato. AVV. DIF. BIAGGIANTI: grazie!

PRESIDENTE: Difesa Ferri domande? AVV. DIF.

FILIANI: nessuna domanda. PRESIDENTE: Difesa

Melillo? AVV. DIF. NANNI: sì, grazie Presidente!

Posso chiedere al teste, Presidente, di

consultare la fotocopia della sua agenda?

Allora... PRESIDENTE: sì, ce l’ha... AVV. DIF.

NANNI: grazie! Generale, può prendere le

annotazioni dal giorno 3 luglio del 1980? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI: 3

luglio ’80. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ecco, quell’annotazione centrale, la

può leggere e spiegarci il senso? TESTE ARGIOLAS
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GIAMPAOLO: questo “Melillo devo andare domani a

Punta Raisi...”... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...“...con Ufficiale S.I.O.S.

per verificare attendibilità, notizie di

possibile collisione con velivolo americano,

trovato seggiolino A.I. eittabile F4”. AVV. DIF.

NANNI: c’è un punto interrogativo? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: punto interrogativo, certo, e poi c’è

scritto tra parentesi... fuori dalla parentesi

Bomprezzi. AVV. DIF. NANNI: Bomprezzi. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: questo probabilmente mi è

stato... il nome Bomprezzi mi è stato dato

successivamente, perché inizialmente mi si disse:

“verrà con te un Ufficiale del S.I.O.S.”. AVV.

DIF. NANNI: ah, quindi Bomprezzi è l’Ufficiale

del S.I.O.S. che insieme a lei ha fatto la

missione... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...a Punta Raisi, Boccadifalco ci ha

spiegato adesso. Senta lei ci ha detto di aver

lavorato presso lo Stato Maggiore per moltissimi

anni. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: ed è un esperto di sicurezza del volo.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI:

era questo il compito specifico del Quarto

Ufficio del Terzo Reparto? TESTE ARGIOLAS



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 126 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI: qual era il

compito del Quarto Ufficio del Terzo Reparto

dello Stato Maggiore dell’Aeronautica? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh... la... l’Ufficio

Sicurezza del Volo che praticamente tratta tutto

il materiale e... e degli incidenti e di tutte

quelle attività che si possono fare per

migliorare la sicurezza del volo in Aeronautica.

AVV. DIF. NANNI: ho capito. Ed è in questa veste,

cioè perché membro del Quarto Ufficio del Terzo

Reparto, che lei ci ha detto di aver... di

essersi occupato di circa quattrocento incidenti

di volo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo, perché

facevo oltre tutto parte della Commissione

Permanente per la valutazione degli incidenti.

AVV. DIF. NANNI: questi incidenti di cui lei si è

occupato, erano soltanto incidenti di aerei

militari o vedevano coinvolti anche aerei civili?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, dovrei dire che era

di aerei militari. AVV. DIF. NANNI: quindi il

compito precipuo della Quarta Sezione era quello

di fare indagini sugli incidenti... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: del Quarto Ufficio. AVV. DIF.

NANNI: chiedo scusa, grazie! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: le è capitato di
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occuparsi di indagini su incidenti ad aerei

civili? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: un momento, un

momento vorrei fare una precisazione. AVV. DIF.

NANNI: prego! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: quando

c’è un incidente di velivolo civile, se c’è il

sospetto che possa essere coinvolto il servizio

militare di assistenza in questo caso viene

assegnato alla Commissione Civile un Ufficiale

del... dell’Aeronautica, Reparto I.T.A.V....

traffico aereo diciamo. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. L’assistenza intende il controllo del

traffico aereo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il

controllo del traffico aereo, certo. AVV. DIF.

NANNI: che nel 1980 era assicurato dai militari.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI:

uhm! Senta, questa come precisazione la

ringrazio, a lei personalmente è capitato di fare

parte di Commissioni di inchiesta civili? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: su

incidenti di velivoli... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì... AVV. DIF. NANNI: ...civili.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...nel caso particolare

di Capoterra... AVV. DIF. NANNI: ah, quello di

cui parlavamo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...fui

affiancato come esperto, diciamo... AVV. DIF.
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NANNI: sicurezza... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...sicurezza del volo, fui affiancato

all’Ufficiale dell’I.T.A.V. che ha fatto

quell’attività lì, Valenti. AVV. DIF. NANNI:

quell’attività? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e...

era in quel caso il Valenti dell’I.T.A.V. era

assegnato alla Commissione... AVV. DIF. NANNI: e

lui... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...come esperto

di traffico. AVV. DIF. NANNI: lui come esperto

del controllo del traffico aereo. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: esatto e siccome la cosa era

piuttosto... AVV. DIF. NANNI: seria. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...allora affiancarono anche

me. AVV. DIF. NANNI: quale esperto di sicurezza

del volo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: esatto. AVV.

DIF. NANNI: ricorda da chi era presieduta quella

Commissione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego?

AVV. DIF. NANNI: da chi era presieduta quella

Commissione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sto

mettendo proprio... AVV. DIF. NANNI: se lo

ricorda? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...il cervello

in dif... sotto pressione, Luzzatti. AVV. DIF.

NANNI: Luzzatti. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: mi par

di ricordare. AVV. DIF. NANNI: quella è l’unica

volta che lei ha fatto parte... TESTE ARGIOLAS
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GIAMPAOLO: mi pare di sì, mi pare di sì, sì,

dovrei ricordarmelo in questo caso, perché

appunto essendo un caso, sì vorrei dire di sì,

se... a me non mi sfugge... AVV. DIF. NANNI: sì,

certo, se poi viene smentito con un documento

vuol dire che non lo ricordava. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI: dico se poi

abbiamo un documento che ci dimostra che magari

erano due, vuol dire che in questo momento non lo

ricorda, insomma voglio dire. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: appunto. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: penso che non... AVV. DIF.

NANNI:  senta, fu... siamo al limite della

valutazione, cioè in cosa consistette la sua

attività nell’ambito di quella Commissione? La

sua attività nell’ambito di quella Commissione...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, era verificare se i

comportamenti delle varie persone coinvolte

rientrasse nel... nel giusto... AVV. DIF. NANNI:

la Commissione... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...comportamento. AVV. DIF. NANNI: ...si è

avvalsa della sua specifica competenza in quel

caso? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ma guardi io

dovrei dire a questo punto che il caso si

presentò così difficile che, se non vado errando,
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ci fu una doppia relazione da parte della

Commissione... della parte civile della

Commissione, e la parte militare; però, ripeto,

potrei dire che non so che conclusione ci sia

stata. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Per parte

militare intende lei e... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: io e... AVV. DIF. NANNI: ...l’altro

Ufficiale... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...naturalmente, certo... AVV. DIF. NANNI: ...e

l’altro Ufficiale che componeva la Commissione.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: esatto. AVV. DIF.

NANNI: l’ultima domanda su questo tema. Ricorda

quanto tempo durarono quei lavori? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: eh! Tantissimo! AVV. DIF. NANNI:

tantissimo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: noi in

genere... le nostre Commissione in genere

lavorano tre mesi con qualche proroga, ma allora

è passato molto, molto di più. AVV. DIF. NANNI:

ma quella non era una vostra Commissione, lei per

nostra... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no,

Commissione e... Mista, chiamiamola così. AVV.

DIF. NANNI: Mista nel senso che c’erano due

Ufficiali dell’Aeronautica dentro la Commissione

Civile. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: esatto, esatto.

AVV. DIF. NANNI: era presieduta da un civile.
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TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. NANNI:

le Commissioni invece delle quali lei ha fatto

immagino più spesso parte, quelle per incidenti

militari... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...erano presiedute da Ufficiali

dell’Aeronautica o... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certo. AVV. DIF. NANNI: ...da civili? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: Ufficiali dell’Aeronautica.

AVV. DIF. NANNI: da Ufficiali dell’Aeronautica.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...più. AVV. DIF.

NANNI: per quell’incidente, quello di Capoterra,

ci fu oltre alla presenza di voi due Ufficiali di

cui ci ha parlato in quella condizione civile,

operò anche una Commissione Militare? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, non mi risulta. AVV. DIF.

NANNI: una Commissione Militare, ha motivo di

formarsi e di agire in occasione di un incidente

a un velivolo civile? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

non mi risulta, non so potrei pure sbagliarmi, ma

comunque non... per esperienza mi potrei... AVV.

DIF. NANNI: è... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...affermare che... AVV. DIF. NANNI: ...è alla

sua esperienza infatti che stiamo ricorrendo.

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI: allora

torniamo al sopralluogo a Boccadifalco, lei mi
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scusi, faceva parte del Quarto Ufficio Sicurezza

al Volo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: era il Capo dell’ufficio? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no. AVV. DIF. NANNI: ricorda chi

fosse? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io ho tenuto

quell’ufficio soltanto per sei mesi in attesa

dell’arrivo di un altro Capoufficio di un ruolo

normale. AVV. DIF. NANNI: sì, ricorda, in che

periodo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e... oh Dio!

AVV. DIF. NANNI: non ha importanza. Senta...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: c’era, se non vado

errando, o prima o dopo il Colonnello Girmenia o

prima o dopo mi sfugge. AVV. DIF. NANNI: le

voglio chiedere questo, invece nel 1980, siamo a

giugno, luglio 1980, ricorda chi fosse il Capo

del Quarto Ufficio? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

potrebbe essere il Colonnello Giunchi, potrebbe

essere. AVV. DIF. NANNI: e potrebbe non essere. E

invece il Capo del Terzo Reparto ci ha detto...

ricorda chi fosse? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il

Colonnello Melillo. AVV. DIF. NANNI: e trova una

conferma dalla sua agenda questo? Quando annota

gli ordini che riceve da Melillo. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: sono ordini che

provengono dal Capo del Terzo Reparto? TESTE
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ARGIOLAS GIAMPAOLO: ah, sicuro. AVV. DIF. NANNI:

può prendere la sua agenda alla pagina del 4

luglio? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: se per cortesia ci legge la seconda

annotazione e poi ce ne illustra i contenuti

spiegandoci il significato. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: Palermo/Ciampino? AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “13:40 settanta minuti

di volo, atterraggio con parafreno in area, vento

traverso, tendenza ad invardare, riferito alla

Pretta, dimostrazione errata chiaramente,

riferito al Generale Tascio,  chiedere relazione

per atti e... per l’A.M.”. AVV. DIF. NANNI:

Aeronautica. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

Aeronautica Militare, “contatta il Sottocapo di

Stato Maggiore,  mi presento a Melillo, sembra

incazzato”, queste sono chiaramente cose che si

scrivono così. AVV. DIF. NANNI: nel 1980 non

immaginava di doverla leggere in pubblico ventun

anni dopo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ah,

sicuramente no, sicuramente no. AVV. DIF. NANNI:

è evidente. VOCI: (in sottofondo). TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: “non vuole sapere niente, perché ha

fretta, per la relazione non la vuole... non

vuole sapere niente, perché ha fretta, per la
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relazione non la esaminerà, né firmerà, perché a

lui interessa solo ciò che lui ordina di fare”,

mi spiace ma scrissi questo. AVV. DIF. NANNI:

prego, prego! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “se vorrò

preparare relazione sarà a titolo personale, ha

fretta”. AVV. DIF. NANNI: bene, che senso ha

questa annotazione? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh,

non lo so... AVV. DIF. NANNI: ...allora chiedo

scusa... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...la

troverei... AVV. DIF. NANNI: ...ripartiamo...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...abbastanza chiara.

AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa, ripartiamo dal 3

luglio, il 3 luglio, lei ha annotato che il

Generale Melillo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certo. AVV. DIF. NANNI: ...gliel’ho chiesto e me

la confermato... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo.

AVV. DIF. NANNI: ...in qualità di Capo del Terzo

Reparto... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...le dà una disposizione. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. NANNI: un

sopralluogo a Boccadifalco, insieme ad un

Ufficiale di S.I.O.S., cos’è un altro Reparto...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, esatto. AVV. DIF.

NANNI: ...dello Stato Maggiore. Lei rientra da

questa missione il 4 luglio, e può illustrarci i
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motivi di queste annotazioni? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: be’, questo probabilmente,

probabilmente potrebbe rispondere meglio il

Generale Tascio e il Generale Melillo. AVV. DIF.

NANNI: questo senz’altro... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e perché io non so... AVV. DIF. NANNI:

...però... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...non sono

in grado di sapere cos’è successo tra di loro.

AVV. DIF. NANNI: no, allora glielo chiedo io

Generale. Lei torna a Ciampino, atterra alle

13:40 immagino... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...oppure parte alle 13:40 e

atterra settanta minuti dopo questo non lo so.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI:

e riferi... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no,

settanta minuti è il tempo di volo. AVV. DIF.

NANNI: tempo di volo, 13:40 l’atterraggio e il

decollo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: decollo,

probabilmente. AVV. DIF. NANNI: il deco... ecco,

poi dopo settanta minuti atterra a Ciampino.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

torna in ufficio, questo non c’è scritto, però

c’è scritto “riferito al Generale Tascio”. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: il

Generale Tascio era un suo diretto superiore?
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TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, in quel momento no.

AVV. DIF. NANNI: sa quale fosse il ruolo del

Generale Tascio nell’ambito dello Stato Maggiore

dell’Aeronautica all’epoca? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI: sa quale fosse

o lo ricorda... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh, se

non vado errando era... era Capo del Secondo

Reparto. AVV. DIF. NANNI: del Secondo Reparto. Il

Bomprezzi che abbiamo visto annotato alla pagina

del 3 luglio... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...era un Ufficiale del

S.I.O.S.? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV.

DIF. NANNI: del Secondo Reparto. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: del Secondo Reparto. AVV. DIF. NANNI:

bene. Lei l’ordine lo riceve dal Generale

Melillo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV.

DIF. NANNI: il 4 al rientro della missione

riferisce devo dire, invece, al Generale Tascio,

è corretto questo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ma

certamente, se l’ho scritto qui è evidente. AVV.

DIF. NANNI: questo è quello che è successo. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: poi adesso... sì, prego! AVV.

DIF. NANNI: ed è corretto dire che dopo che lei

tornato dalla missione riferisce al Generale

Tascio è quest’ultimo, cioè il Generale Tascio
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che le chiede una relazione per l’Aeronautica

Militare. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: cosa vuol dire contatta il Sottocapo di

Stato Maggiore? Nel senso che è un’azione che

deve far lei o che avrebbe fatto il Generale

Tascio... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no, no,

evidentemente... aveva un qualche motivo per

parlare con il Sottocapo dello Stato Maggiore...

AVV. DIF. NANNI: cioè riferita al suo

interlocutore. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e non lo

so... questo non posso saperlo... AVV. DIF.

NANNI: no. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...probabilmente... AVV. DIF. NANNI: Generale mi

scusi! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: le sto chiedendo semplicemente una cosa

forse banale, ecco perché non riesco a spiegarmi,

è un’azione riferita al suo interlocutore non a

lei, cioè non è lei che deve contattare il

Sottocapo se ho capito bene. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no, contatta, quindi dovrebbe essere

lui. AVV. DIF. NANNI: bene. Dopo di che lei si

presenta a Melillo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: che è il suo superiore. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: è usuale

che lei riferisce dell’attività svolta su
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disposizione del suo superiore ad un Ufficiale

che invece non è... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

e... AVV. DIF. NANNI: ...gerarchicamente è

solo... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...vede... AVV.

DIF. NANNI: ...subordinato lei. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...cosa posso dire a questo punto, i

rapporti tra Ufficiali dell’Aeronautica non sono

quei rapporti così... AVV. DIF. NANNI: mi rendo

conto. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...come

potrebbero essere o come mi raccontano o mi fanno

vedere che possono essere nell’Esercito o in

altre armi. In effetti, in effetti in una maniera

o nell’altra, cosa posso dire... siamo stati

tutti più o meno amici, più o meno coinvolti in

determinate situazioni e quindi se il Generale

Tascio mi chiede come è andata, penso che non...

non ho problemi a dirgli cosa... AVV. DIF. NANNI:

certamente. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: perché

immagino tra le altre cose, che questo discorso

del... seggiolino, non sia un discorso che si è

limitato al Generale Melillo e al Colonnello o

Maggiore, non mi ricordo, Argiolas; certamente

sono stati coinvolti anche il S.I.O.S., il

Sottocapo, eccetera, quindi non... AVV. DIF.

NANNI: certo, no no, non lo metto in dubbio.
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TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: però io le chiedo e...

un’interpretazione e cioè lei immediatamente dopo

aver annotato che si presenta al Generale

Melillo, annota: “sembra incazzato, non vuole

sapere niente perché ha fretta, per la relazione

non la esaminerà, né firmerà, perché a lui

interessa solo ciò che lui ordinava di fare”,

ecco, secondo il suo modo di scrivere, questa

frase significa che il Generale Melillo si

altera, perché lei ha parlato con il Generale

Tascio e ha ricevuto l’ordine di fare una

relazione da un’altra persona? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: è una mia interpretazione, potrei dire

che è così. AVV. DIF. NANNI: all’epoca... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: a meno che... a meno che la

telefonata del Generale Tascio con il Sottocapo,

non abbia provocato un... un altro contatto del

Sottocapo con il Generale Melillo, io questo non

sono... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...in grado di... AVV. DIF. NANNI: ma

lei ha visto poi il Generale Tascio telefonare al

Sottocapo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh...

seco... se dico qui contatta il Sottocapo è

evidente che l’ho visto telefonare. AVV. DIF.

NANNI: ah, ha visto il contatto insomma. TESTE
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ARGIOLAS GIAMPAOLO: una telefonata... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: posso

immaginare. AVV. DIF. NANNI: senta, se ho capito

bene, in questa missione all’aeroporto di

Boccadifalco, erano compo... coinvolte due

competenze, il Terzo Reparto e nella specie

dell’Ufficio Sicurezza al Volo, che... di cui lei

faceva parte, e il Secondo Reparto S.I.O.S. di

cui faceva parte invece il Colonnello Bomprezzi,

è corretto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: ecco nell’ipotesi di una relazione

all’esito di questo... di questa missione, chi ne

doveva assumere la paternità? Chi la doveva fare?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: uhm... per quanto mi

riguarda, avendo avuto io l’ordine dal Generale

Melillo, io dovevo farla al Generale Melillo.

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

però... AVV. DIF. NANNI: è chiaro. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: però, vede, vede e... una cosa che

ancora non mi ha chiesto, è la storia delle

fotografie. AVV. DIF. NANNI: se vuole me lo dice

dopo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è inter... no,

potrebbe essere interessante, perché... AVV. DIF.

NANNI: prego! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io ho

avuto quelle fotografie su mia richiesta dal
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Colonnello Bomprezzi, che aveva anche lui fatto

fotografie, mentre io credevo di aver fatto

fotografie e invece non le avevo fatte. AVV. DIF.

NANNI: non erano venute insomma. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no, non c’era proprio il rullino. AVV.

DIF. NANNI: ah! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: perché

mio figlio me l’aveva soffiato qualche giorno

prima. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: io come più volte ho spiegato, ci...

avevo in quel periodo una valigetta di pronto

intervento... AVV. DIF. NANNI: va bene, va bene,

non è un problema. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

quindi... AVV. DIF. NANNI: perché ci dice questo

fatto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: dico questo

fatto perché qualcuno... mi ha messo in

condizioni di verificare la correttezza di altro

Ufficiale, in quel caso, perché le mie fotografie

potevano essere diverse dalle fotografie del

S.I.O.S., non so se... AVV. DIF. NANNI: intende

parlare di una collaborazione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: certo, certo. AVV. DIF. NANNI: certo.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: però sempre con... di

sospetto o dubbio che sia e... si possa aver

fatto foto di  determinate cose e non di altro.

AVV. DIF. NANNI: ah, beh, certo! E’ chiaro le
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foto che fa lei... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

certo. AVV. DIF. NANNI: ...lei decidete cosa

fotografare, le foto che fa un altro... così

come... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, ma io...

AVV. DIF. NANNI: ...le domande che le sto facendo

io... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ma io questo

pensiero non l’ho mai fatto e non l’avrei mai...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...fatto. AVV. DIF. NANNI: che vuol dire lo fa

per colpa mia?! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no,

chiedo scusa! No no, perché mi è stato chiesto,

mi è stato chiesto: “ma lei si fida del... del

suo collega?”. AVV. DIF. NANNI: e lei cosa ha

risposto? Sì, è un collega! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ma non ho dubbi sulla mia risposta.

AVV. DIF. NANNI: allora, sì, ci ha spiegato

insomma che c’è stata questa collaborazione lei

non aveva potuto fare le foto, è chiaro che poi

lei mi dice: “le foto che faccio io, so che io

che cosa ho fatto, le foto che fa un altro me le

devo prendere così come sono”, ma questo per

qualsiasi cosa. Io invece le avevo fatto una

domanda un pochino diversa  e cioè... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: forse non avrò inteso. AVV.

DIF. NANNI: o l’ho espressa male eh! Parlandosi
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in questo appunto di una relazione per A.M....

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...capisco bene se è una relazione che deve

andare verso il vertice? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: penserei di sì. AVV. DIF. NANNI: verso

il vertice, bene. Allora abbiamo, lei del Terzo

Reparto, Bomprezzi del Secondo Reparto, chi la fa

questa relazione che deve andare verso il

vertice? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io l’ho fatta.

AVV. DIF. NANNI: lei l’ha fatta. Sa se c’era

bisogno dell’intervento anche di chi aveva

collaborato con lei nella missione o di quel

reparto per mandare all’esterno questa... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: questo non sono in grado di

dirlo, non sono in grado di sapere se al

Colonnello Bomprezzi era stata chiesta una

relazione tutta particolare, vista con occhi

particolari. AVV. DIF. NANNI: le è mai capitato

di fare delle lettere, delle note, delle

relazioni in coordinamento con altri uffici,

altri reparti? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh... mi

lascia perplesso una domanda del genere, perché

dovrei... dovrei... AVV. DIF. NANNI: no, le

chiedo l’istituto del coordinamento lo sente

nominare adesso per la prima volta o era... TESTE
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ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, il coordinamento si fa

con gli altri uffici, se ci sono dei particolari

aspetti che sono specifici di altri uffici. AVV.

DIF. NANNI: ho capito, allora ci si coordina e

magari si può fare una relazione unica,

coordinando gli aspetti di competenza dell’uno e

dell’altro ufficio? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

penserei di sì. AVV. DIF. NANNI: senta, lei ha un

ricordo di come questa vicenda è terminata?

Intendo dire: il Generale Melillo si

indispettisce, si arrabbia... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...dopo di che sa

che fine fa quella relazione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: certo, ma l’abbiamo detto prima, è

passata attraverso... AVV. DIF. NANNI: sì...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...il Colonnello

Giordo. AVV. DIF. NANNI: certo, certo. Allora,

Generale chiedo scusa! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. AVV. DIF. NANNI: a me interessava esattamente

il rapporto che lei ha intrattenuto con il

Generale Melillo rispetto a questa relazione,

quindi le chiedo per cortesia di seguire lo

sviluppo dei suoi appunti per poterlo

ricostruire, a meno che lei non lo ricorda, ecco.

Allora prima fase: 4 luglio, lei annota che
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Melillo non esaminerà né firmerà, va bene? Le ha

chiesto prima il Pubblico Ministero: ”sa se

quando Melillo si è incazzato l’aveva letta o non

l’aveva letta?”, cosa ci dice a questo riguardo

sulla base di questa annotazione? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: dovrei dire che non l’ha letta. AVV.

DIF. NANNI: dopo di che la relazione viene

presentata a Giordo mi ha detto? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: il giorno 7. AVV. DIF. NANNI:

e lei ci ha spiegato che contatta, o meglio,

riferisce a Giordo perché Melillo evidentemente

era assente. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

evidentemente, però se lei guarda tra

parentesi... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...c’è scritto: “richiesta dal

Giordo”. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: “allora preparato appunto e consegnato

– tra parentesi – richiesto dal Giordo...”...

AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...”...al quale ho riferito dell’antipatico

contatto con Melillo”. AVV. DIF. NANNI: perfetto.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: chiusa parentesi. AVV.

DIF. NANNI: allora... lei sa se gli esiti di

questo sopralluogo e quindi una eventuale
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relazione è poi andata all’esterno dello Stato

Maggiore? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non sono in

grado. AVV. DIF. NANNI: non lo sa. Allora

torniamo ai contenuti, a cosa cioè lei fece lì a

Boccadifalco, Presidente possiamo esibire

l’appunto, io ce l’ho stampato dal computer con

sottolineature varie, non so se voi avete a

disposizione una copia più neutra diciamo.

PRESIDENTE: l’appunto... AVV. DIF. NANNI:

quell’appunto per il Sottocapo di Stato Maggiore

in C. volo, DC9 marche I.D.G., Società “Itavia”

27/06/’80, quello a firma del Tenente Colonnello

Argiolas. Ah, Generale quindi lei era Tenente

Colonnello allora. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

evidentemente sì. AVV. DIF. NANNI: ecco,

Bomprezzi? Si ricorda che grado avesse? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: anche penso. AVV. DIF. NANNI:

risulta invece che era Colonnello, questo poteva

indicare... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no,

assolutamente. AVV. DIF. NANNI: tutti amici.

VOCI: (in sottofondo).  GIUDICE A LATERE: ah,

l’appunto vuole, ah, sì sì, l’appunto è questo

qui che ha fatto lui. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

quello 4 luglio diciamo, non è datato ma é il

sopralluogo 4 luglio sì. VOCI: (in sottofondo).
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GIUDICE A LATERE: qui abbiamo quello... la copia,

l’originale acquisito il 21 novembre ’96 presso

lo S.M.A. dell’appunto. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, gli esibiamo questo, lo dobbiamo

mostrare al teste? Sì, e così si vede meglio...

VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. NANNI:

riconosce... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: riconosce quell’appunto? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. NANNI: e

questo è un appunto di quando? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e beh, non potrebbe essere di quel

giorno lì. AVV. DIF. NANNI: uhm! Non ha una data?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, qui non c’è una

data. AVV. DIF. NANNI: va bene. Senta... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: 10/07 Melillo c’è qui. AVV.

DIF. NANNI: 10/07 Melillo? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ma nel senso

di... scritto da lei o una firma? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no no, deve essere la firma del

Comandante. AVV. DIF. NANNI: deve essere la firma

del Comandante Melillo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

sì. AVV. DIF. NANNI: quindi poi alla fine gli è

passata l’incazzatura. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

io l’ho presentata il giorno 7. AVV. DIF. NANNI:

ah, e risulta che l’ha siglata anche il Generale
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Melillo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: beh,

evidentemente pri... ah, no, eccola qua,

9/07/’80... AVV. DIF. NANNI: la scrive lei. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO:  c’è anche la mia data. AVV.

DIF. NANNI: lo scrive lei 9/07, il 10/07 il

Generale Melillo passata l’arrabbiatura firma.

Allora io le voglio chiedere adesso sui

contenuti, sui contenuti, Generale mi scusi, ma

io le devo fare questa domanda, lei viene mandato

lì, lo abbiamo appreso dalla sua agenda per

verificare se... ma che c’è un seggiolino

iettabile dell’F... non mi ricordo io come si

chiama 4, 14 insomma di quell’aereo là. VOCE: F4

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: F4. AVV. DIF. NANNI:

F4? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il Fantom. AVV.

DIF. NANNI: io su questo appunto non trovo F4,

non trovo Fantom, come l’ha costruito? Ci spiega

lei come è nato questo appunto? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ho presentato quello che ho visto.

AVV. DIF. NANNI: ecco. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

non mi son posto il problema delle... se c’era o

non c’era il seggiolino dell’F4... AVV. DIF.

NANNI: perché? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io ho

pre... ma non ne vedo la ragione, sono stato

mandato lì per verificare i relitti di un
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velivolo che è caduto. AVV. DIF. NANNI: e quindi

lei dice tutto quello che ha visto. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo. AVV. DIF. NANNI: e lo

divide come? Io trovo punto a), punto b), punto

c), sono tre tipologie di relitti? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: dunque, sono certamente del velivolo

uno, due, tre... AVV. DIF. NANNI: ...questo è il

punto a). TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: a). AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: b) erano

presumibilmente a bordo del velivolo, c) non

facevano certamente parte dell’aeromobile. AVV.

DIF. NANNI: e tra questi cosa c’è? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: salvagente di colore rosso, salvagente

di caratteristiche... AVV. DIF. NANNI: ho capito,

quello che ci raccontava prima insomma. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego? AVV. DIF. NANNI: ce lo

diceva prima più o meno a memoria che cosa...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI:

...fosse di estraneo al velivolo. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: esatto, esatto. AVV. DIF. NANNI:

può... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: e tra i rottami certamente del velivolo?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: c’è... cosa c’è... cono

posteriore, rivestimento esterno con pompa

idraulica, pompa idraulica, bombola di ossigeno,
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imbottitura di sedili con spezzoni

dell’intelaiatura metallica, cuscini, parte

superiore di un seggiolino di cabina di

pilotaggio, con cinghie dispositive di

retroazione delle stesse. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta, lei la vede, cioè mi scusi, non

lei, la differenza tra un seggiolino della cabina

di pilotaggio di DC9 e un seggiolino di F4 è

evidente o ci vuole... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

per Dio, sono due cose completamente diverse!

AVV. DIF. NANNI: totalmente diverse. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: totalmente diverse. AVV. DIF.

NANNI: quindi voglio dire non è che si è

sbagliato. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

assolutamente no, la differenza sta in questa

sedie e in questo attrezzo. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sono due cose

completamente diverse. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: se non mi

ricordo male dovrei aggiungere... AVV. DIF.

NANNI: va be’. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...a

questo punto. AVV. DIF. NANNI: va bene insomma.

Senta e come dimensioni anche? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ma certamente sì, un seggiolino

iettabile più o meno è un qualcosa del genere,



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 151 -     Ud. 23.10.2001
             Cooperativa O.F.T. ROMA

perché poi ci ha il... il poggiatesta con le

maniglie... AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...per l’estrazione,

insomma... due cose completamente diverse. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. Allora chiedo scusa

Generale, torniamo per cortesia alla annotazione,

la prima annotazione sulla pagina del 3 luglio.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: Guidi? AVV. DIF. NANNI:

sì. AVV. DIF. NANNI: “Guidi I.T.A.V. Ciampino

informa che Com....”... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

Commissione DC9... AVV. DIF. NANNI: Commissione

DC9. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...ultima... AVV.

DIF. NANNI: parentesi... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: “arriverà a Ciampino 9:30”... AVV.

DIF. NANNI: “arriverà a Ciampino 9:30 per

interrogare i Controllori, deve mettersi a

disposizione?”, deve metterli, cioè lui deve

mettere a disposizione, “certamente sì, informato

Melillo”. Chi è Guidi? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

ho detto in altra occasione che non solo non mi

ricordo il nome, ma non ho la più pallida idea di

chi sia, probabilmente, probabilmente è un

Ufficiale dell’I.T.A.V.. AVV. DIF. NANNI:

dell’I.T.A.V., perché c’è scritto: “Guidi

I.T.A.V. Ciampino informa, I.T.A.V.
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Ciampino...”... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: che...

con il quale probabilmente io non ho mai avuto

contatti. AVV. DIF. NANNI: ho capito, ho capito.

Senta, lei prima ci ha detto, leggendo questa

annotazione su sollecitazione del Pubblico

Ministero, che è difficile che si tratta della

Commissione d’Inchiesta sull’incidente occorso

dal DC9. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è un pensiero.

AVV. DIF. NANNI: eh, erano passati sei giorni.

Ricorda generalmente quanto tempo passava per la

formazione della Commissione? Non era per caso

una cosa da fare urgentissimamente perché

bisognava immediatamente verificare lo stato del

materiale ritrovato, lo stato di eventuale

vittime? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: questo...

questo discorso qui sarebbe annullato direi

quasi... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...da quella parentesi che dice

ultima. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e quindi non può assolutamente, non

potrebbe assolutamente essere quella. AVV. DIF.

NANNI: non potrebbe essere un’altra Commissione

di un... relativa ad un incidente a velivolo

civile, che già c’era stata e quindi l’ultima è

una che viene dopo? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ho
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appena detto... PRESIDENTE: l’ha detto, scusi!

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...che probabilmente...

che probabilmente si riferisce al DC9 caduto in

Sardegna. AVV. DIF. NANNI: quale? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: l’Acti, Acti mi pare. AVV. DIF. NANNI:

sì sì, no mi scusi! Cosa si riferisce al DC9

caduto in Sardegna? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: la

Commissione. AVV. DIF. NANNI: e perché ultima

allora? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: perché

evidentemente è andata altre volte a fare... a

fare degli interrogatori o delle precisazioni,

non lo so. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: è certamente un qualcosa che mi ha

detto ‘sto Guidi che era l’ultimo... AVV. DIF.

NANNI: certo, certo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io

non potevo... non potevo mica... AVV. DIF. NANNI:

senta, allora io le propongo un’altra

interpretazione, non potrebbe essere ultima, cioè

quella nata due giorni fa per l’incidente al DC9

sul cielo di Ustica, rispetto a quella precedente

che invece era andata a interrogata... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: chiedo scusa, a questo punto

dovrei... dovrei chiedere io, che cosa potrebbe

comportare, che differenza potrebbe provocare

questo? AVV. DIF. NANNI: non ha importanza questo
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Generale, non ha importanza, perché vede quella

ipotesi che le ho fatta come mia, in realtà è una

ipotesi sua, anzi era più che un’ipotesi

addirittura una certa sua quando è stato sentito

nella fase istruttoria, più esattamente, per

ricordarglielo, e naturalmente non lo trovo

subito. VOCI: (in sottofondo).  TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ma non... chiedo scusa, ma non c’è un

altro sistema per verificare se c’era già l’altra

Commissione in funzione? AVV. DIF. NANNI: vede

Generale, i sistemi ci sarebbero pure, però il

problema è che uno o non risponde proprio e dice:

“io non lo so, non mi ricordo, trovatevi un altro

sistema” o se no se fa una ipotesi bisogna

verificare se questa è fondata e se invece

l’ipotesi può essere diversa, ecco perché io le

voglio ricordare che lei interrogato dal Giudice

Istruttore il giorno 6 ottobre del 1995 ha detto,

c’era anche il Giudice Istruttore di Venezia, il

Dottor Mastelloni, “ma è possibile – le chiede il

Giudice Istruttore di Venezia – determinare se

quella Commissione fosse una Commissione Civile o

fosse una Commissione Militare?” e lei risponde:

“ne dubito, no perché militare? Non ci sarebbe

ragione perché militare”, le chiedo: ci sarebbe
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ragione di istituire una Commissione Militare per

un incidente ad un velivolo civile? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: direi di no. AVV. DIF. NANNI:

ecco, allora incalza il Giudice Istruttore di

Venezia “beh, c’era appunto” e lei: “no, non ci

dovrebbero essere ragioni, un momento – dice  lei

– io adesso non sono in grado di verificarlo, il

DC9 che cadde a Capoterra, quando è... mi pare

che è lo stesso periodo?” le risponde il Pubblico

Ministero “’79” e lei “ecco la risposta”, “quindi

che sarebbe?” le chiede il Pubblico Ministero,

“certo, probabilmente il Tenente Colonnello,

quello lì insomma, avrà detto ultima nel senso

di...”, “rispetto a quella precedente di

Capoterra?”, “esatto, potrebbe essere questa

l’interpretazione”, vede non ero io ad

interpretarlo così era lei che... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: e allora sì, va be’, ma... AVV. DIF.

NANNI: ...cinque anni fa l’ha interpretata così.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, allora ammettiamo

che... che io abbia riconfermato quello che

dicevo allora, o mi sbaglio? AVV. DIF. NANNI: lei

oggi, lo fa adesso? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: io

sto dicendo adesso che potrebbe essere quello.

AVV. DIF. NANNI: senz’altro. TESTE ARGIOLAS
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GIAMPAOLO: come ho detto... AVV. DIF. NANNI:

senz’altro. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...al...

AVV. DIF. NANNI: però a me interessa un’altra

cosa Generale. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. NANNI: lei conferma anche che non ci sarebbe

motivo di istituire una Commissione Militare per

un incidente di volo ad un aereo civile? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. NANNI: la

ringrazio! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non...

chiedo scusa, non... non riesco a seguire

questo... AVV. DIF. NANNI: ma non ha importanza

purtroppo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e come...

AVV. DIF. NANNI: purtroppo, no le dico purtroppo

perché mi dispiace per lei che vorrebbe capire il

senso di tutto quanto, però siccome prima lei ha

dato una risposta diversa, cioè potrebbe essere

militare o civile, perché così sollecitato,

dicendo potrebbe essere, invece adesso se lei me

lo conferma come ha già fatto due volte che per

un incidente ad un aereo civile non c’è nessun

motivo di istituire una Commissione Militare

questo è molto utile alla Corte ed è molto utile

alla comprensione dei fatti, per come si sono

svolti, per adesso la ringrazio, poi preferisco

non dirle altro evidentemente per la genuinità
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delle risposte. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e...

PRESIDENTE: no, basta scusi, eh! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: basta così. PRESIDENTE: basta. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: ha finito Avvocato

Nanni, no? AVV. DIF. NANNI: e... mi dà ancora un

secondo? PRESIDENTE: sì sì. AVV. DIF. NANNI:

grazie! VOCI: (in sottofondo).  AVV. DIF. NANNI:

per ora ho terminato Presidente, grazie!

PRESIDENTE: va bene. Prego allora Avvocato

Bartolo! AVV. DIF. BARTOLO: relativamente veloce.

Signor Argiolas, lei ha consegnato al Magistrato

un’agenda relativa al 1980, senta, io le farò le

domande, se poi la Corte ritiene che siano

suggestive o cosa, però per tentare di essere

veloce, ecco. Lei di solito annotava tutto

sull’agenda, sulle sue agende più o meno? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: beh, quelle... AVV. DIF.

BARTOLO: perché lei disse addirittura... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...che forse ritenevo... AVV.

DIF. BARTOLO: ma gli accadimenti importanti sì,

visto che alle volte annota addirittura che sua

madre ha litigato con... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: certo, certo, sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi i fatti importanti... Senta, nella sua

agenda del 1980, quante annotazioni ci sono
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relative all’incidente occorso al DC9 di Ustica?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: dunque, io ho rivisto

l’agenda e ho... AVV. DIF. BARTOLO: anche

approssimativamente, le chiedo quanto... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...stralciato per il

Giudice... AVV. DIF. BARTOLO: sì, un promemoria

nel quale io trovo una, due, insomma quattro,

cinque annotazioni. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

diciassette pagine dall’agenda che era mia

intenzione consegnare al... al Giudice Priore che

poi invece mi ha chiesto l’agenda e io gliel’ho

data. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, ma io le sto

chiedendo in pratica su quei sei mesi, tra il

giugno e il dicembre del 1980, quante annotazioni

inserisce lei in relazione al DC9, quante volte

si occupa del DC9? Approssimativamente, cinque,

dieci, cinquanta o cento? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: forse cinque. AVV. DIF. BARTOLO:

cinque. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: forse cinque,

ma... AVV. DIF. BARTOLO: quindi possiamo ritenere

che lei si sia occupato di questa vicenda

soltanto in queste occasioni. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì, ho detto... ho detto prima che...

AVV. DIF. BARTOLO: va benissimo. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ho detto prima... AVV. DIF. BARTOLO:
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sì sì, ma possono anche essere... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...che il caso Ustica... ...AVV. DIF.

BARTOLO: ...sei o sette. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...per me era fuori dal... dal coso,

ci sono comunque delle altre annotazioni, adesso

per caso, è l’ultimo foglio, e... quando si

parla... AVV. DIF. BARTOLO: guardi... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...di materiale che doveva

essere consegnato... AVV. DIF. BARTOLO: ora, ora

ci arriviamo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...al

laboratorio. AVV. DIF. BARTOLO: sarò velocissimo,

se mi... se mi aiuta sarò velocissimo. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: mi

pare di capire comunque che la prima... una... la

prima annotazione è quella del 3 luglio, giusto?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

il 3... il 3 luglio sulla sua agenda lei annota

questo problema del trovato seggiolino iettabile

di F4 punto interrogativo, giusto? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: il 4 luglio lei

annota anche qual è l’esito dell’indagine da lei

svolta? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: in relazione a questo specifico

particolare? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ci può ricordare qual è stato
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l’esito quindi dell’indagine da lei svolta?

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ancora Presidente?

PRESIDENTE: Avvocato questo francamente abbiamo

già... abbiamo addirittura letto l’appunto

analiticamente... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, era

solo per... no, ma non volevo... solo per

sintetizzare Presidente, per arrivare... lei il

giorno dopo ebbe modo di verificare che non vi

era nessun seggiolino iettabile. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ho detto quello che ho visto. AVV.

DIF. BARTOLO: Pubblico Ministero chiedo scusa, io

posso essere anche noioso e la Corte deve avere

un po’ di pazienza, ma se la Pubblica Accusa

avesse messo sul tavolo di questa Corte di Assise

un appunto per il Ministro che reca la data del 4

luglio 1980 redatto dal Capo di Stato Maggiore

della Difesa, nel quale si dice puntualmente qual

è l’esito della verifica effettuato da Argiolas

noi non staremmo qua... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

anche perché... AVV. DIF. BARTOLO: ...a

spazientirci! PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...questo

documento è stato sequestrato presso il S.I.O.S.

e non è stato esibito. AVV. DIF. BARTOLO: non

staremmo qua a spazientirci e a perdere le

giornate. PRESIDENTE: va bene, andiamo Avvocato!
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AVV. DIF. BARTOLO: lei è mai venuto a conoscenza

di un appunto redatto dal Capo di Stato Maggiore

della Difesa il 4 luglio del 1980 e inviata dal

Capo di Stato Maggiore della Difesa al Signor

Ministro della Repubblica Italiana? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: è una domanda rivolta a me?

AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: scusi il

tono, non è... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no no,

ma non... AVV. DIF. BARTOLO: non vuole essere...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: assolutamente no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...a nessuno. Quindi le fu detto

come sarebbe stata poi utilizzata quella

relazione che lei predispose? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: direi... AVV. DIF. BARTOLO: se serviva

per informare gli organismi competenti? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: direi di no. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, in questo appunto noi leggiamo,

al punto 2), se la Corte non ne ha la

disponibilità... mi riservo poi di indicare dove

si trova l’intero... VOCI: (in sottofondo).  AVV.

DIF. BARTOLO: comunque se può essere utile per la

Corte, facciamo riferimento al provvedimento che

il Giudice Istruttore Dottor Priore ha acquisito

presso... perché gli è stato consegnato...
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“fascicolo del carteggio personale del predetto

Ammiraglio periodo di cui al punto 3),

documentazione pertinente (incompr. per lettura

veloce) il P.M. dispone la consegna da parte del

Capo di Stato Maggiore della Difesa della sopra

specificata documentazione in data 8 ottobre

1996”, questo appunto del 4 luglio reca scritto

al punto 2: “il Comandante della Capitaneria di

Porto di Palermo, Sergio Piantanida, presa

visione dei materiali giacenti a Boccadifalco

riferisce che sono stati rinvenuti: un salvagente

giubbotto e via dicendo, uno schienale di

seggiolino da Pilota simile ma di marca diversa a

quello recuperato dal DC9 caduto a Natale ’78 con

scritte in inglese, seggiolino che è

sostanzialmente diverso da quelli montati su jet

militari”, è la stessa informazione che lei

acquisì recandosi a Palermo? Cioè che il

seggiolino che era stato rinvenuto era un

seggiolino sostanzialmente diverso da quello dei

jet militari? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eh, credo

di averlo scritto qui. AVV. DIF. BARTOLO: siamo

d’accordo. Senta, un’ultima precisazione, in

questo appunto si parla anche di due ruote

accoppiate con asse di venticinque, trenta
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centimetri di semplice fattura montanti

pneumatici e via dicendo... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: io ho scritto questo? AVV. DIF.

BARTOLO: no no, lei rilevò, vide anche questa

coppia, ricorda? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: se

l’avessi visto l’avrei scritto. AVV. DIF.

BARTOLO: lo scrisse? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

no, non l’ho scritto, perché non l’ho visto

evidentemente. AVV. DIF. BARTOLO: senta, andando

avanti velocemente... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

comunque per la parte superiore, qui dice: “parte

superiore del seggiolino della cabina di

pilotaggio...”... AVV. DIF. BARTOLO: sì sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...”...con cinghie e

dispositivi di retroazione delle stesse”. AVV.

DIF. BARTOLO: un ultimo chiarimento, lei trovò

anc... dei pezzi già imballati? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: di? AVV. DIF. BARTOLO: quando...

quando lei si recò a Palermo... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...trovò già

dei pezzi conservati in delle scatole chiuse

anche? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: non ho capito la

parola. AVV. DIF. BARTOLO: quando si recò a

Boccadifalco... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...lei ebbe modo di visionare
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tutto quanto era stato ritrovato? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no, credo di averlo scritto... AVV.

DIF. BARTOLO: no, grazie! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO:  ...che c’erano delle casse già...

AVV. DIF. BARTOLO: senta, un ultimo chiarimento,

il 3 dicembre lei ricorda se si occupò della

vicenda relativa all’incidente occorso al DC9

“Itavia”? Il 3 dicembre 1980. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei si ricorda

se si occupò dell’incidente? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: è scritto qui? Chiedo scusa! AVV. DIF.

BARTOLO: no, io ora... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

dalla mia agenda? AVV. DIF. BARTOLO: ...le sto

chiedendo se se lo ricorda, poi se non si ricorda

le chiederei... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: dunque,

qui... AVV. DIF. BARTOLO: ...di consultare la sua

agenda. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...ci ho 3

dicembre, eccolo qua... VOCI: (in sottofondo).

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...Santacroce, credo

fosse il Giudice Istruttore in quel momento per

il caso Ustica, “urgente trasporto materiale DC9

ai laboratori A.M., prospettata difficoltà

situazione terremotati” che... che in quel

periodo c’era... AVV. DIF. BARTOLO: fa

riferimenti... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...e che
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aveva coinvolto anche personale dell’Aeronautica.

AVV. DIF. BARTOLO: il terremoto in Irpinia credo,

siamo nel dicembre... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: è

probabile, e... e quindi... AVV. DIF. BARTOLO: ci

può leggere la... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e

quindi... AVV. DIF. BARTOLO: guardi, solo perché

non riusciamo a decifrare la sua calligrafia, ci

può leggere la frase che viene subito dopo quella

che lei ha appena letto? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. “Urgente trasporto materiale DC9

ai laboratori A.M., prospettata difficoltà

situazione terremotati, Tenente Colonnello Fuci,

Punta Raisi, non sa niente e non consegnerebbe

niente senza autorizzazione Magistratura, Periti

e Commissione sul posto” tra parentesi... AVV.

DIF. BARTOLO: ci può leggere anche... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...Santacroce, queste sono

informazioni che lì ci arrivavamo per telefono.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi a lei arrivò qualcuno

per telefono e disse che Santacroce aveva deciso

di trasferire i reperti da... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...Boccadifalco. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: che si era rivolto a voi per

avere un qualche mezzo, per poter utilizzare un
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qualche mezzo dell’Aeronautica, voi – mi è parso

di capire – gli fate presente che avete delle

difficoltà perché c’è il terremoto. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: questo

vorrei sapere da lei, lei come mai... perché

scrive: Tenente Fuci non ci, credo che sia più

che non sa niente non dà niente o non sa niente.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il Tenente Colonnello

Fuci da quanto capisco qui... AVV. DIF. BARTOLO:

sì, questo. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...è un

Ufficiale che sta a Punta Raisi. AVV. DIF.

BARTOLO: perfetto. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: e

che non ha alcuna intenzione di consegnare niente

ad un qualcuno... AVV. DIF. BARTOLO: se non ha...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: se non c’è la... AVV.

DIF. BARTOLO: ...l’autorizzazione... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...l’autorizzazione... AVV.

DIF. BARTOLO: ...della Magistratura. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...della Magistratura. AVV.

DIF. BARTOLO: grazie! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: senta, due domande. Lei, per quanto

riguarda il Mig, lei andò sul posto il 22, mi

sembra, sia rimasto accertato, anche sulla base

della sua annotazione nell’agenda, il 22 luglio?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, penso di sì.
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PRESIDENTE: siccome mi sta guardando

interrogativamente, controlli per... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: 22 luglio. PRESIDENTE: eh!

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: Ciampino/Crotone.

PRESIDENTE: sì, sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no,

22 luglio è Ciampino/Crotone, ossia sulla...

sulla Sila, per andare sulla Sila. PRESIDENTE:

eh, io infatti sto parlando del Mig. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: ah, chiedo scusa. PRESIDENTE:

sì sì. Dico: lei andò sul posto dove... della

caduta del Mig il 22 luglio. TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ecco, e lei ha detto

che sul posto... e poi tornò la stessa giornata.

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ecco!

Lei ha detto che sul posto già c’erano gli

elementi della Commissione nominata. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, ebbi occasione di parlare

col Presidente... PRESIDENTE: con chi? Chi era il

Presidente? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: Ferracuti?!

Potrebbe essere? PRESIDENTE: eh! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: Colonnello Ferracuti. PRESIDENTE: il

22 luglio. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ah, eccolo

qua, Ferracuti! Sì. PRESIDENTE: uhm, ho capito!

Senta, lei, dato che si occupava anche dei

materiali, no? La sua... TESTE ARGIOLAS
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GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ...lei ebbe modo di

visionare materiali relativi al Mig? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: certo! PRESIDENTE: le vennero

mostrati? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: eravamo lì,

abbiamo... abbiamo... ho visto in maniera

particolare che il motore era fermo...

PRESIDENTE: uhm! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...che

il motore era fermo, e... che posso dire?

Ricordandomi così, era praticamente quasi tutto

in un canalone, ecco perché sostenevo il... che

l’aeroplano è caduto in stallo, praticamente,

perché i pezzi cadono, più o meno, tutti nella

stessa zona, e poi ho visto che non... che non

aveva i... mi par di ricordare, che non aveva i

piloni, che sono quelli dove normalmente si mette

o il serbatoio supplementare o i missili, e

qualche altro... qualche pezzo di... di

tettuccio, cioè un aeroplano... PRESIDENTE: ma

pezzi... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...un

aeroplano di quel tipo ci ha tanti di quegli

elementi ovvero che... PRESIDENTE: ecco, pezzi

del Mig non sul posto lei ne ha visti, in altri

luoghi? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no! PRESIDENTE:

...già prelevati insomma? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: no, di quell’aeroplano? PRESIDENTE:
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sì. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no! Erano, più o

meno, tutti in quella zona, in quella val... in

quel vallone. PRESIDENTE: lei ha visto mai una

fotomitragliatrice, per esempio, del Mig? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: di quell’aeroplano?

PRESIDENTE: sì sì, di quello, io di quello sto

parlando, non è che parlo di... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: vorrei dire di no. PRESIDENTE: ma non

può? Perché... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: come non

può? PRESIDENTE: siccome dice: “vorrei dire di

no”, che significa vorrei dire di no? TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: e se non... non ho dato che

una... PRESIDENTE: ah! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

...una... una... PRESIDENTE: no, no, appunto

dico, volevo capire che significava; non ha visto

insomma pezzi particolari di interesse, no? per

esempio, no, il Mig era un velivolo che, credo,

abbastanza recente, quindi... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì. PRESIDENTE: ...non è che lei aveva

curiosità, dice: vediamo un po’ cosa cont...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: sì, ma l’ho guardato in

tutte le parti, ma, ripeto, adesso i pezzi

particolari, sinceramente non... non saprei

rivederli in questo momento. PRESIDENTE: va bene!

VOCI: (in sottofondo). TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:
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e tra l’altro, se posso permettermi, aggiungo

qua: “portati via in precedenza pezzi

significativi, altri pezzi recuperati compreso il

registratore, pezzi di plexiglas...”, a mio

avviso di tettuccio, insomma, questo è quello che

ho scritto qui nel... PRESIDENTE: sì, e allora, i

pezzi portati via, ma lei poi non li ha visti?

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: prego? PRESIDENTE: i

pezzi che lei... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no!

PRESIDENTE: ...dice: portati via... TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, no. PRESIDENTE: non li ha

visti. VOCI: (in sottofondo). TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ad eccezione di un bombolone, che è

stato portato via dall’elicottero che ci ha

riaccompagnati a Crotone. VOCI: (in sottofondo).

GIUDICE A LATERE: senta, ci sono due appunti che

sono allegati al suo appunto... PRESIDENTE: i

primi due foglietti. GIUDICE A LATERE: ...due

foglietti, ecco, ce ne può spiegare il contenuto?

Lo può leggere anche, se riesce, anche ad alta

voce, se... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: “prego

elaborare sintesi per S.I.S.M.I., Generale

Pugliese...”, e questo altro non... GIUDICE A

LATERE: ecco! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: ...non lo

so che... GIUDICE A LATERE: forse dovrebbe
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leggere prima l’appunto che è sotto. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: “nota per il Sottocapo, il

presente appunto sarà trasformato dal Secondo

Reparto in relazione modifica dei soli primi due

paragrafi, che sarà inviata al Capo del

Gabinetto, Ministro al Capo del S.I.S.M.I.

corredata di fotografie e in forma riservata,

10/07 Melillo”, e poi c’è un’altra sigla in

rosso, che non so cosa sia, dell’11/07. GIUDICE A

LATERE: lei ha qualche ricordo di questo fatto?

L’appunto e... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, no,

io di questo... GIUDICE A LATERE: ...viene...

TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: di questo non...

GIUDICE A LATERE: niente, ecco! TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...non... non so nulla. GIUDICE A

LATERE: ecco, quella è la firma del Generale

Melillo, se la ricorda oppure... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: eh, questa qui? sembrerebbe di sì.

GIUDICE A LATERE: ecco, l’altro appunto, quello

che lei... quello azzurrino, ecco, è intestato

Secondo Reparto? TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

Secondo Reparto, sì. GIUDICE A LATERE: Secondo

Reparto. TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO: il Caporeparto

Terzo Ufficio, forse. GIUDICE A LATERE: ecco, si

riconosce per caso la firma oppure non... TESTE
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ARGIOLAS GIAMPAOLO: no, no. GIUDICE A LATERE: non

ha... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va bene!

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa!

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: solo un ultimo

chiarimento. PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei prima diceva di non ricordare se aveva

visto dei ruotini, eccetera, se... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: di ricordare che non aveva visto...?

AVV. DIF. BARTOLO: se aveva avuto modo di

visionare dei ruoti... delle piccole ruote,

quando si recò a Palermo? TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: sì, mi par di ricordare. AVV. DIF.

BARTOLO: io ne do lettura solo per vedere se ci

può fornire qualche delucidazione, di quanto lei

ha scritto nel suo appunto che l’è stato esibito

più volte al punto 3 del capo b), “erano

presumibilmente a bordo del velivolo due ruotini

con pneumatico diame... diametro, chiedo scusa,

trentacinque cent... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

l’ho scritto io? AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

ARGIOLAS GIAMPAOLO: e allora c’erano. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei... TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

perché non me lo ricordavo in questo momento...

AVV. DIF. BARTOLO: no, no, le... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...quando lei mi aveva chiesto. AVV.
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DIF. BARTOLO: quindi questo... TESTE ARGIOLAS

GIAMPAOLO: ...ma se l’ho scritto non c’è dubbio.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: va bene,

buonasera, può andare! TESTE ARGIOLAS GIAMPAOLO:

grazie! PRESIDENTE: allora la Corte rinvia

all’udienza di domani, 24 ottobre, invitando gli

imputati a ricomparire senz’altro avviso.

L’Udienza è tolta! VOCE: a che ora, alle 10:00?

PRESIDENTE: nove e mezza, noi siamo qua anche

prima, però prima cominciamo meglio è!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA – ed è composta di nn. 173 pagine.

per O.F.T.
   Natale PIZZO


